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Vista la relazione della Commissiono centrale isti-
tuita ai termini dell'art. 101 del testo unico di legge
7 maggio 1908, n. 248 ;·
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per lo ilnanze;
Abbiamo decretato o decrotiamo :

Articolo-utgico.
Ë approvato l'gnnesso elenco, visto, d'ordind Nostro,

d ninistro proponente, délle .quoto di c"oncorso a ca-
· ñeo dello Stato per l'anno fli08, concesso ai domuni
indicati noll'olenco medesimo, per l'inte¡;raziano 'Iirov-
visoria delle doficienzo di bilancio causate dall'appli-
caziono dello dispositioni stti tributi locali, contenute
nello leggi 31 marzo 1904, n. 140, 23 giugno e 15 lu-
glio 1906, nu. 253 o 383.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cluunt uo
spotti di osservarlo o di farlo osservare

Dato a Roma, addl 18 marzo 1900.

VITTORIO EMANUELE.
LAcava.

Visto, Il guardanigilii: Omr.ANDO.

PAltTE UFFICIALE
LEGhŒrI Œ0 DEQ19ÆlTI

1; numero iff delig raõe^oltà uffläiala'delle'le665 e dei decreti

del Renno contiene il seguente decreto :

NI.TTORIO .EMANUELÉ III
por grazia di Dio e per volonth dolla Naziono

ILE, D ITALIA -

ELENCO dello somme da corrispondersi ai sottoindicati Comuni perl'anno 1908 come quota di concorso dello Stato por l'integra-zione provvisoria delle deficienzo di bilancio causato dall'appli-caziono dello disposizioni sui tributi locali contenuto nello leggi
31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 luglio 1900, nn. 255 e 383.

p Provincie Gomun i Importo

I Aquila Pizzoli 853.55

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 191)7, 2 id.
'

Þettorano sul Gizio 583.-

n. 116, e 6 della legge 14 1uglio stesso anno, n. 538 ; 3 id. Avezzano 1081.10
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quale 11 Ricovero dei vecchi poveri e derelitti diProvincie comun i Impoí·to
Pontedassio è eretto in ente morale e ne ò appro-:¿ ' vato lo statuto organico..

N. LXXXIX (Dato a Roma, il 25 marzo f909),
,

col
4 caserta, Marériola 300.- quale il pio legato Galeotti di Corniglio è eretto
5 id aragrano 5232.94 in ente morale e 11e è approvato lo siatuto or-

6 id. Álkno 1011.55 gan1po.

7 id. Castel Campagnano 2151.55

8 id. Capriati al Volturno 289.20 Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
9 id. Valle Agricola 1521.-- gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
1 id. Presenzano 159.50. ministri, a S. M. il Re, in tidienza del 28
11 id. Esperia 2570 .13 marzo 1909, sul decreto che scioglie il Consiglio

comunale di ßant'Anastasia (Napoli).12 id. Portico di Caserta 2296 .70

13 id. Galluccio 2285 .50 SIRE !

Da tempo l'Amministrazione comunale di Sant'Anastasia versa in14 id. Piana di Cajazzo 307 .

condizioni anormah. Gli ullici municipali, in parte afildati a persone15 Chieti Sant'Eusanio del Sangro 740.03 incapaci. sono disorganizzati; il servizio di tesoreria non funziona
16 id. Palmoli 1219.31 regolarmento; il patrimon3o comunale ò in abbandono; varie liti

sono state mtentate più per mire di partito che per tutelare gl'in-17 id. San Vito Chietino
.

960 .74
teressi del Comune.

18 id. Lettomanoppello 335.- La situazione finanziaria va sempre peggiorando; sia per gli espe-
19 id. Dissi 16 dienti di cass.i. di cui P in.mmiJrazione La abusato; sia per l'aper-

lunt delle harriere duziarie, che ha caus<tto al C'omuno gravt perdite,20
.
id. 1)ogliala 374.33 non compensate da un inaspriniento di tasso, fatto con eriteri non

21 Copenza Fiuniefreddo liruzio 1308.15 04ui. La nuova tariffs dazialia, como pure quella doJia tassa di oe-
cupazione, furono apphcate senza attenderne l'approva?aone. È stata22 id. Castrolibero 1016.30
trascurata la riscossione dei resiclui attivi. Abbandonatoëllservizio

23 id. Laino Borgo 2300.-- di distribuzione dell'acqua; noglotti in sommo glado i servizi atti-
170.80 nenti all'1gieno; 11 menizio annonario non e<1ste. I locali scolastici24 Fo¿gla Poggio Imperiale

sono malsani.
25 id. Montesantangelo 0000 L'.\mnunisirazione comunale lm rivolto i suoi sforzi alla municì-
26 id. Faeto 9 palif7azione della pubbhea illuminazione, previo riscatio- dolj' Jy-

pianto esistente. Nell'espletttro gli atii relativi non he, perù, curato27 Potenza Gallicchio 2712.71 ' gli interessi del Comune e non ha tenuto da conto 10 osservazioni
28 irL Episcopia 1551.- della prefettura. Prima ancora che fosse compiuto il procedimento

prescritto, l'Amministrazione preso arbitrariamente possesso dell'im-29 id. Álbano di Lugania 780 .-
.

pianto, ed ora 11 Comune è citato in giudizio pel pagamento di una0 maloeno Castel Ruggero 2031.- somma che ne eccede di molto il valore reale.
31 id. San Mauro la Bruca 1300 .84

32 id. Tramonti 3473.33 .

33 id. Ricigliano 1376 .80

31 id. Acerno
'

1952.10

Totale . . . '55261 .55

itwo, c'ordino di Sua Maestà:
Ti vanwiro segnetario.ni Stato per le gnanzo

LACAVA.

Tale stato di cose, di cui le deduzioni date dall'Amministrazione
non valgono a scemare la gratitå, richiede un efIlcace rimedio, cho
non può attendersi dalrAmministrazione stessa e che, d'altro canto,
dove applicarsi prontamente per impedire il turbamento dell'ordine
pubblico seriamente minacciato a causa della viva eccitazione degli
amm1.

È quindi necessario procedere allo scioglimento del Consiglio co-

munale, come ha riconosciuto il Consiglio di Stato, e a ci# provvede
lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma
di Vostra Maesti.

VITTORIO EMANUELE III

La raccolta ufficialf delle leggi e <lei decreti del Regno per grazia di Dio e per volonth della Nazione

contiene in sunto i seguenti RR. decreti : RE D ITALIÀ

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio: ,.

N. LXXXVII (Dato a Roma, il 14 marzo 1909), col
quale si modifica lo statuto del Monte di pietà di
Collescipoli.

Sulla proposta del ministro dell'interno:
N. LXXXVIII (Dato a Roma, il 25 marzo 1909), col

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
ppr gli affari dell interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 o 317 del testo unico della leggg

comunale e provinciale, approvato col R. decreto Si
maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sant'Anastasia, in pro- i

vincia di Napoli, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Enrico Palmieri è nominato , com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunalo ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esceu-

zióno del presente décreto.

Dato a Roma, addì 28 marzo g09.
VITTORIO EMANUELE.

'

b) della dose relativa, come à prescritto poi consimili pro-
dotti fabbrienti e messi in circolazione nel llegno;

2" che non sono compresienei inellicinnli e medicamenti com-

osti,. previsti dalla presente nota, i sieri, vaccini, virus, tossino e

prodotti affini contemplati dalla legge italiana 8 luglio 1905, n. 360,
o (lal relativo regplamento 18 giugno 1905, n. 407;

3° che il Regio Goyergo si ri erva la facolth - che riconosco

reciprocaineùte anche nel Governo inges - tii.,proibire, in casi

ceë6zfonali e per speciali motivi di sanitirpubbliha, l'introduziono
nel Itegno di nu dato prodotto, salvo a darne, dofe il caso si ve-

rificasse, immediato avviso al Governo inglese.
Ilo gonore di' pregare Vostra Eccellenza di volermi far cono-

seere se il.Governo britannico aderisce all'accordo su queste bui,
e, in caso attermativo, di rivolgermi, in nome di esso, analoga di-
chinfaziöne tissinnrante la reciprocità di irattamento.

Gradisen, ecc.
TITTONI.

GlouTTI. la'INCAllICATO IVAFFAlt! IllllTANNK'O IN It011A

AL 3flä)STlt?) Oldit I 'AFFAltl l(STEftI IflTALIA.
...................................---------------------------------------------------------- llome, July 10 1907.

MINISTERO DEGLI AFFAI\I ESTERI r,

.
Ilis liritannie 31ajesty's Government have decided to adhere to

ACCORDI fra l'ItaÑ«À altri ßlatË aff•ea il coininercio the Agreement for the reciprocal importation of drugs and medical
p eparations intp Italy au the United Kingdom on the bhsis ofthe

: t·ecapt'oco di prodotti traedictift<eli. I raft Note submitted by he Itoyal Governmerit on the 4th Åpril
..11ministro,degli.aŸfariosfori,Alldjcopodifarmeglio 1907, and give assurance, on their part, of rull reciprocityof

copogogo.a coloro che possano.avorviinieresseglino., treatment.

ordi. conclusi dal 1907 ad oggi trà l'Italia ed altri Stati
in that Note the lloyal Governntent declare that: -

. .
... : - « Innsmuch as it is considered advisable to establish in a pre-

por .facilitare il conµnercio reciproco loi prodotti ine- and definite manner a st2ndard principle for the application
dioinali, accordi icl flitrono gift pubblicati nel « Bol- of Article 14 of the preliminary Iteguhrtions tothe Italiin Customs

tiiÂ ufficialg Ål MinisteÊõ ' dell'Interno, crede - Tariff as regards tlie importation into Italy of drugs and medien1

ÔrŠn l'ipyOOili plu 880, pepparations from .the United liingdom,, and in view of the fact

that,tþe paperior Conneil of Publie Health 18 of opinion that,tho
RDO fra l'Italia o la

,

Grai Egetagna por faci- regulations svhich govern flie production of drugs µnd medical

litiiro il commoi'cio reciproco dg jirot ti rnedi- preparations in the United Kingílom . offer, as far as sanitary

ÎRRÎi. uards are concerned, identically efficacions'guarantees to those
ensured by Italian legislation for the national production of drugs

li 31INISTftO DEGLI AFFART E TFRInDSTALIA
. and medical preparations, the Royal Government has deciled on

Ali'A3IllASCIATORE BillTAN. Ip0 IN RO31A· principle to grant to drugs and medical preparations prodneed in

RoiÃn, 9 liálið 1907. the United Kingdom, as far as sanitary regulations are concerned,
and in order to avokl ihe necessity of ápplying special precautlo-

ignor Ambaseintol'e' nary picasures .in the case of each individual product, unrestricted
Essolido'si ritomtto convenien¶ç di p bilire in modo preciso e entry into Italian territory, always provided that. His Britännie

definitivo i critori,di massiliii per 'l appfiëËziörte dell'arf. 14 ddllo giajesty's Government is prepared to grant identical treatálent, as
disp'ààlži iii freliminali.dplla..tatiffa.doganale italiana, per quanto gir as sanitatý regulations are concerned, to Italian drugs and me-
riguarda l'ignportaziono.de generi.npodÍcinali e dei medicamenti dical preparations imported into the United Kingdom ».

composti pt'oÝ niéiltÏ dall'Inghiltér(a, qd àVâË1dõ .il Coµsiglio supe- Ilis 3tajesty's/Government, having taken note of tl.ié.daelarrtion,
iioro di sanità ritenuto clic Ïo dísposizlónÍ· cÍto reyoland .in Inghil- declare -that lifey are prepared, on their part, ,to grrnt identical
lei'ri la tiroduzione dei medicinali dei medicamenti composti treatment, as far as sanitary I'egulajions aste concer.ied, to Italian
oiTrono, pgg,14 tute agaigityla, gayanzi idopeo .pl gipiivalenti in drugs nud medical preparations impoi ed into iho United Kingdoin,
ofilcheinfa quglle, itssiòiirato dqlla. Ingo it inna per'la produziono In this 1:eeiprocal Agreement it is to be noted: -

del.metÌicinali e mediódmenti bompostpuol1Regno, il Governo del 1° that niedien1 preparations must Lent on the label attached
lia lm-tÌàlibei'àto chõ ni médicinali egqdicamenti composti prodotti to each receiitacle an exact indication: -
i'n Tnghilterra sin, nei riguardi sanitilí9,Tdöitsoiitita, in via di mas- a) as to the component parts of the producthpressed in the
sima opsenza necessith di provvedimegti singolig da applicarsi per usual medical nomenclaturo (chemical forimilue e.xcluded);
insetutgrodotto, la libera introduzion nel Regno. semprecho il li) as to ihe relative doses as progenlied for similar products
Governo.inglese pbbia a concedere ai s.meditúnali o medicamenti inanufacturod-atid sold in Daly or in l'nited Kingdom;
comp,osti prodotti in Italiapidentico trattamento, noi riguardi sani- 2° ihat sortims, vaccino, Virus,3.toxines andhimilar products
rloper.la ipgodpziduo in Inghilterra• referred to in the Itglian Law of July 8.th, 1904, n 360, and in the
Sottp tale condizione si avverto; regulations of .Inmt18, 1905, n. 407, are not included in the terms
lo ,cho i niedialin,1enti corpposti.doyrannoportaro splia etichetta, drugs avd.medical preparations » .quoted in the present koto:

appliegt3.;q gagÿÿn y¾igiPA irggdica örigoß¾ß¾¾· 3° thatforicIrof the two Governynents- reserves to itself the
a) dei hoppponenti del pro¢btto colla donalpinazione abituale right to prohibit, in special cases and for special reasons 'of public

della pratiça medica (escluse le formule'Whipliehú)T. healfh, the impoi'tation of any particular prodnet. Should [the caso
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nrise, imitiediato notice bl' suelt prohibition i bÿ ' eithèr noŸernmúnt
would immediately be made to'the othee.
In communienting the above to Your Excelleifey, in purkunnen

of nuthorisation received from IIis Britannic 3fajesty's Government,
I haie the honour, etc.

CIIARLES DES GRAZ.

ACCORDO fra l'Italia o la Francia pel Commercio dei
medicinali.

(12 e 13 ottobre 1907).
IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D'ITALL1

ALL'INCARICATO D'AFFARI DI FRANCIA.

Roina, 12 ottobre 1907.

Signor incaricato d'atTari,

Essendosi ritenuto conveniente di stabilire in modo preciso e de-
finitivo i criteri di massima per l'applicazione dell'art. 14 delle di-
sposizioni prellininari della tariffa doganale italiana, per quanto
riguardri l'importazione dei generi medicinali e dei medicamenti

composti protonienti dalla Francia, ed atendo 11Consiglio superiore
di sanitù ritenuto che le disposiziout ehe regolano in Francia la

produzione det medieniali ellei medicamenti composti otTrono, per
la tutela santiaria, paranzie idonee ed equivalenti in cíliencin n

quelle assicurate dalla legge italiana per la produzione dei medici-
nuli e medicamen1i composti nel Regno, il Governo.del Re ha deli-
berato elle ai medteinali e medicamenti composti prodotti in Francia
sin, nei rigmirdi sannari, consentita, in via di massima e senza no-

cositil di pronedimenti smyoll da applicarsi per ciascun prodot.lo,
la libera introduzione nel Itegno, sempreché il Governo francese

ablan a concedere al medieluali e medicamenti composti prodotti
in Italia, olentico te:ittamento nei riguardi sanitari, per la intro-
Onzione in Francia.

Sotto tale condizione si avver10:

1" che i menteamenti composti doiranno portare sulla etichetta
appt;cat i a ciascun recipiente, l'indicazione esatta :

tr) dei componenti del prodolto colla denomina210ne abilua'e
della pratien me<lica (eselnse le formule chimiehe);

la della dose relaliva, come é prescritto per consimili piodotti
fabbrican e niessi in circolazione nel Regno;

" che non sono compresi voi medicinali e medicamenti com-

powi, preiisti dialla presente nota, i sieri, vnerini, virus, tossine e

prudelli affini contemplati dalla legge italiann N luglio P.Y)4, n. 3(k),
e dal relatito regolamenio 18 giugno 19 3, n. 407, come pul'a dalla

legge francese del 23 aprile 1895 e dal decreto del 20 gennaio 18tKi;
:i" che ¡] R. (ioverno si riserva la faroltà - che riconosee reci-

procenente anelle nel fioverno francese - di proibire,in ensi ecco-

zien.g; e per speci:111 motiti di sanità pubblica, l'introduzione nel

Regia, di tm thiid prodotto, salto a darne, dove il caso si verifi-

tane, immoduto aaviso al fioverno francese.

Ilo l'onore di pregare la Signoria Vostra di volormi far conoscere
so il tioverno francese aderisce all'accordo su queste basi, e, in caso

allermativo, di rivolgermi, in nome di esso, analoga dichiarazione
assicurante lr reciproeità di trattamento.

TITTONI.

L'INCARICATO D'AFFARI DI FRANCIA

Al 311NÌWi20 DEGll! AFFARI ESTERI D'ITALIA.

Rome, le 13 octobre 1937.

31onsieur le mmistre, . -

'

Le Gouvernement de la R publique a décidé d'adhéitr à l'ac-

cord pour l'importation r eiproque des médicaments et produits

pharniaceutiquís en Italie et en France sur les bases de la note

reGiscipm? iitoiifìim°eiiiëiif itiili'eit Te~I2 'oeloliré TOOT.
intas cette note, le Gouvernement royal déclare que:

s Ayant reeonnu qu'il eenvenait d'établir d'une maniëre 11 -

cise et dèfinitivo le princip •

pour l'application de l'artielo, 14 des
dispositions próliminaires du tarif douanier italien, en oc qui con--
eerne l'importation-des produiis médicinaur ét6 des médicamonis
composès provenant de France . et le Conseil supètieur do santó
ayant reconnu que les dispositions qui réglent en France la pro-
duction des produits mèdidinaux et des médicaments composós
offrent poui' la sauvegarde de la santh pttblique des' garanties
suffisantes et équivalentes cn ellicacité à celles qui sont assurócs
par la loi italicane pour la production des produits médicinaux
et des módicaments composés dans le Royatime, le Gotivernement
du Roi a décidó que les produits médicinaux et les ' médicaments
composés produits en France jouiront, au point de Yue sanitaire
en principo et sans nécessità de mesures spèciales à- appliquer
pour chaque produit, de la libre entrèe dans le Royaume, a con-
dition que le Gouvernement français accorde aux produits mèdi-
einaux et aux médicaments composés produits en Italie, un trai-
tement identique au point de vue sanitaire, å leur entrôo en
France ».

Le Gouvernement de la Republique, prenant acto de cette dècla-
ration, s'engage à accorder, pour sa part, un traitement identique
au point de vue samtaire et sous réserve de l'accomplissement des
prescriptions d'ordre taritaire de la loi douaniërodu 11janvier 1892,
aux produits inódie'naux et mòdicamentaux composús produits ont
Italie à leur entrèe en France.
Dans cet arrängement réciproque il est à noter:
1° que les mèdioaments composós devront porter sur l'étiquette,

appo's3e sur ehnque récipient, l'indiention exacte:

a) des parties composant le produit avec la dónomination
habiluelle de la iwatique médicale (à exclusion des forinules chi-
miques)

/) de la dose relative ainsi qu 11 est prescrit pour les produits
similaires fabriqués et mis en circulation en Italie;

2" que parmi les produits médicinaux et mòdicaments compo-
ss prévus par la prèsente note ne sont pas compris les sórtans,
vaccins, virns, totines, et piednits similaires Visés dans la loi ita-
lienne du 8 juillet 1901, n. 360, et dans le réglenient du 18 juin, 1003,
n. 497, ainsi que dtms la loi française du 23 avi'il 1803 et 'le Alócret
du 29 janvier 1890; -

.

3" chacun des deux Gouvernements se réserve de prohiber,
dans de cas exceptionnels et pour des motifs spoeiaux de santó pu-
blique, l' introdnetion de tout produit mèdicinal sauf à en donner,
si celte circonstance se produisait, avis immédiat à l'autre Gouver-
nement.

Tai l'honneur de communiquer ce qui précéde a Votro Excellence,
conformèment à l'autorisation que j'ai recue à cet effet du Gouvor-
nement ile la République, bt je saisis, etc.

J. LAROCHE.

SCAMBIO DI NOTE airca il commercio dei modicinali
fra l'Italia o la Germania.

(30 e 31 dicembre 1907)
IL 3flNISTRO DEGLI AFFARI ESfËRI D'ITALIA
ALL'A3fDASCIATORE LI GER3IANIA IN RO31A.

Rome, le 30 dócem'are 1907.
ilonsier l°ambassadeur,

Yotre Excellenec est informó que nos deux Gouvernements ont
reconnu convenablo d'établir d'une manière pròcise et dèfluitive des
principes pour l'application de l'art. 14 des dispositions préliminaires
du tarif douanier italien, en ce qui concerno l'importation des pro-
duits mèdicinaux et des mèdicaments composés provenant de PAlle-
magte. D'autre part, le Conseil supérieur do santó du Royaume a
constaté que les dispositions réglant on Allemagne la thbrication des:
prodmts medielttuur et"des mótlloaments do1ú$dB òlfrent, pour la
sauvegarde de la santé publique, des garanties suf¾santes et équi-
vale..tes on elllcacité à cefles qui sont assurècs par la loi italienne



GAZZETTA UFFICIALE DEI2 REGNO JIP ITALIA 18010

liour Inc fabrication des produits mòdicinaux et des mèdicaments
coniposès dans le Royaume.
En cot ótat do choses, le Gouvernement du Roi n' dècidá quo

les produits mõdicinaux et les módicaments composås fabriquós en
Allemagne seront admis ja jouir, .au point de vue panitaiŠ, en prin-
cipe etisans nécessitó de mesures spèciales. à nppliglieri it chgquo
produit, de la .libro entrée dans le Royaume, à,la condition que le

Gouvornomelit .allemand 'accordo aux produits mèdicinaux et aux
inódicallients composès fabriqués en Italio un traitemen i¶cnfigtte,
au pointild vue sanitaire, à leur entrée en Allemagne.
Il est nóócssairo en outre de fixer dos maintenant:

INino los módicaments coniposès dovront porter sur l'étiquetic
upilosåo sur citaquo récipient l'indication oxacto:

. Gydesaproduits composant lo mèdicament avec la klënomina-
ilon-adólitèe j)nrila pratiquo médiculo et non ilas d'aptoa leur for-

innlo éÏlimique;
hyde:) dòso desdits produits, ninsi qu'il est prescrit pour

les produits-similaires, faliriqués et mis en vento dans le-Roýaume;
--2 que parmi'les produits médicinaux etmédicamentscomposès

pròvussparvin>prôsento noto isc sont pas compris les sórums, les

vaccins, le virus, les toxines .ct les:produits similaires Tisés dans

onformóment à cette dècision, il sera accord en Allemagne, à

la comÌition de rócipi'oeitè, Ïni traitement identique en matière de

police isanitairc à l'importation.iles produits médicinaux.et des inò-
dieaments composès fabriqués en Italie. Cette admission ne sera

ògalenient subordonné qu'aux condilions on exceptions sus-món-

tidunècs.
1 est entendu.gue cette admission de part et.d'autre n°implique

aucune innovation par rapport à l'application des tarifs douaniers

dà deux pays.
Veuillez nyròcr, etc. •

310NTS.

80AMBIO DI.NOTE pol commercio dei medicinali fra

l'Ítalia o la Svizzora.

(10 e 29 novembre 1917).

IL 3IINISTitO DEGI I AFFAlll ESTER[ D'lTALlA

AL NilNISTRO DI SVIZZKllA IN It03IA.

,

Itome, ce 10 novembre 1007.
31ansieur le 3Iinistre,

la lol ititlionno du 18 fjuillet 1033, n. 300, et dans lo róglement re-
latif du 18 juin 1003,in. 407;

3° quo' chaelin dès deux Gouvernements se réserve la facultó
de prohiber, dans des-cas exceptionnels.ct pour des motifsapócinux
de santó publique, l'introduction do tout produit,- sous. la réserve

toutefois d'eli donner avis immédint, le cas èchóant, à l'autro Gou-

vornementecn.lindiqualit en mòme temus.les faits.et les motifs qui
ont dannó lieu .à la dèlcusc imposóc,
VeuillezMigrôor, .cto.

TITTONI.

L'A3fflASCIATORE DI GERAIANIA IN RO3fA

AL 31INISTRO DEGLI.AFFARI ESTERI 17ITALIA.

Rome, Ic 31 dóceínbËc 10Ò7.
onsieur le gninisire,

.En.réponso a la note du 30 courani, j'ai l'honneur de quicoin-
Inuniquer ce qui suit: le Gouverncment impèrial d'Allemagno a pris
acte de-la.décision du Gouvernement royal d'Italie portant:

. que les prodt)its médicinaux et les médicaments cdmposés fa-
bi;iquós ún:Allemagpo seront admis à jouir, au.point de. Vuo. sani-
taire, on principo et sans nécessità de nuesures spóciales A appliquer
à chaquo pr.oduit,tdo la:libre entrée dans le Royaume, li lia condi-

tion.quo,.la Gouvernement allomand accorde aux produits médici-
nautkiux itièdicaments comRosói fuþriqués en IÏnlietun traite-
Jilent id utique, ati point dò vu sailitaire, à leur entróo en Allo-

magne;
qu'en outro cotto admissioi ng sera subordonnée qu'aux condi-

tioits ou exceptions suívantps;
1 que les médicaments composès devront porter sur l'étiquetto

npposèo sur chaquo rócipientTimilention Inctc:

a);des produits.composant la-mèd camopt, ,ayec,1 dénomi-

at'ion adõp'töö liár la iratiquo mòdiedle et noit pas d après leur

formulo cldmiquo;
b) do la dose des dits produits, ninsi qu'il est prescrit pour

Ì produits similaires fabt•lquós et mis en vento dans lo Royaume;
2 quoparmi les produits módicinaux et módleaments.com-

posés pròvus þár laiprósonto note no scrout pas compris les só-

rums, los yaccing,sles.yir,us, les toxines et les produits similaires

visés dans la loi italienno dit 8 juillet 1001, n. 300, et dans le ré-

glement y relatif du 18 juin 1905, n. 407
36 quo chacun de detix .Gouvernements se réserve la facultó

do prohiber, dails des cas oxceptionnels et pour des niotifs spécinux
lo sanió pub11iloo, l'introdnotion do tout .produit, solist la réserve

toutefois-d'cilidonner avikimmèdial, de cas òchóant, å l'autre Gou-
vernement; eh indiquant en même temps les faits. ct les motith qui
ontadonnè lieu à la dèfense imposée. .

Dans le but d'arrèter d une nianiùro sûre et dófinitive les prin-
eipts réglant aa point de vue sanitaire l'importation des

. produig
módicinaux.de la ynisso en Italie et vice-versn, et le Conseil sure,
rieur de santó du Royaume nyant reconnu que les dispositions qui
rójrlent en Suisse la production des produits médicinaux offrent,

pottr la sauvegardo de la santó publique des garanties àquivalentes
ett ellidacitó h celles qui sont assurées par les lois italiennes, j ni

l'lionneur de porter à votre ronunissance ce qui suit :

à) le Gouvernement italien s'engage à permettre, à condition
do rèciprocitè, l'introduction dans le Royaume, sans qu'aucune au-

lorisation spòoiaje soit requpo pour des raisons sanitaires, de-tons
Ìcs pydnits médicinaux etyle tous les inódicaments coinposós pro-

vduant de la Suisse, sous réserve du droit de prendre, eas ócliéant,
Ues ulosures de contròlc à concerter entre les Administrations des

deitx pays :

/>> tous les méflicaments coluposós devroni porter sur chaque
1·õelpiept une étiquette iiidiquant exactemen1:

1" les produits compösant le médicameni d'apros la dónomina-
tión adoptée par la pratiquo mótiienle et non pas d'apros leur for-

mule chimique;
2" la dose desdits produits;
d) il est catendu.i¡ue, dans les produits médicinaux et .dans

les módicanients coniposés ne sont pas compris les sórums, les virus,
les vaccins, les toxines et les produits similaires.
Je vdus prie de vouloir bien me donner acto de la présente com-
tillication et je saisis etc.

TITÝONI.

IL AflNISTRO DI SLIZZISRA IN It031.k

AL 31]NISTRO DEGLI AEFAltl ESTICRI D'ITALIA.

Rome, ce 20 novembre 1907.

310nsieur le 31inistre,

.l'ai l'honneur d'accuser réception de la note que Votre Excel-

lence a bien voulu m'adresser en dato du 10 novembre 1007, nu

sujet des principes qui régleraient à l'avenir, au point de vuo sa.

nitaire, l'importation des produits m' dicinaux de Lt Suisse en linlio
et vice-versa. .

Ces principes seraient les suivants:
à a) le Gouvernement italien s'engage à permedre, it con-

dition de rèciprocitè, l'introduction dans le Itoyaume, sans qu'yt-
cube•autot'isation spéciale soit requise pour des raisons sanitairy
de tous les proiluits mèdicinaux et de tous les mèdien 'ents e *¯

posès provenant de la. Suisse, sous réserve du dryi! ' y ens

ëehëant, dos mesures de controle à concerter .dans linistra-

tions des deux pays ;
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< bytous les inédicanients voitíposés-deWotit porfor sur cha-
que récipient une óti(luette imlÌ<1uant exactement-:

< 1* les produi,ts composant le mbdicament d'après la dè-
nomination adoptèe par la pratique médicale et non pas d'après
leur formula chimique;

« 2° la dose desdits produits ;
« c) il est entendti que, dans les jiroduits mèdicinaux et dans

les mèdicaments composés no sont pas compris les sèrums, les vi-
rus, les vaccins, les toxinos et les produits similaires ».
' Jo suis autofisè par mon Gouvernement à dèclarer à Votre Excel-
1ence qu'il donne son adhésion à cet arrangement, et je saisis cette

occasion, etc.
J. B. PlODA.

ÉCLARATION entre la Belgique et l'Italie pour
l'importation des produits médicinaux.

Le Gouvernement belge et le Gouvernement italien ayant re-
connu necessaire d'etablir, d'im raçon prècise et définitive, les
principes à appliquer pour régler, au point de vue sanitaire, l'im-
portation des produits médicinaux let des médicainents composés
(spècialitès pharmaceutiques) de Èelgique en Italie et d'Italie en

Belgique, il a elé convenu ce qui suit:
a) le Gouvernelnent itallen se conformant à l'avis du Conseil

superieur de sante, et partant du principe que les dispositions rè-
glant en Belgique la fabrication des'produits médicinaux'et des
spécialites pharinaceutiques offrent, au point de vue de la production
sanitaire, des garanties séi•ieuses et èquivalentes en efficacitè à
celles qui sont assureos pai la lèglslation italienne, consent, d'une
façon gènèrale, et sans la necessitè do niosures particulières au

point de vue sanitaire, à la libre introduction dans le Royaume des
produits medicinaux et des spècidlites .phai•niaceutiques fabriquès
en Holgique, pours u que le Gouvernement belge applique pour l'in-
troduction en Bòlgique, nu traitement identique, au point de vue

sanitaire, aux produits módicinaux of aux
'

spécialitès pharmaceu-
tiques fab'riquècs en Italie;

b) le Gouvernement Belge, prenant acte de la dèclaration
qui procède, accorde de son cótó et sous les mòmes conditions, un
triitement identique au point de vue sanitaire, aux produits mèdi-
cinaux et aux spécialitès pharnuteetitiques fabriquès en Italie, pour
leur entrée en Belgique;

c) d reste eutendu que tout ròeipient contenant un médica-
ment composè (spócialités pharniaceutiques) devra porter une èti-
quette avec l'indication exacte:

1° des éléments composant le produit, avec leur appellation
ordinaire en langage médical (a l' exclusion des formules chi-
miques)

2" de la dose de ces élèments constitutifs;
d) il est eenienu que parmi les produits inédicinaux et les

mèdicaments colpposes (Apécialitès pharniaceutiques) dont il est ques-
tion ci dessus, ne doivent pas ètre compris les sérums, virne, vac-
cms, toimes, et autres pioduits semblables;

e) enfin il est entendu que chaque Gouvernement se résert e
le droit d'interdire dans des cas exceptionnels et pour des motifs
spéciaux d'hygi3ne publique, l'introdiiction sur son territoire d'un
des produits indiquès sous les littéras a et />, à condition de -don-
ner, dans ce cap avis immèdiat de cette dòcision å l'autre Gouver-
nement.

Falt, en double expédition, à Rome, ce 4 mai 1908.

L'envoyd extraordinaire et niinistre

piënipotentiaire de Sa 3fajesté le Roi, des Be[ges
IAON MASKENS.

Le minligra, je a .ires etrangères de se 3tujestè le Roi d'Italie
3& TITTONI.

DICHTkRAZIONE fra l'Italia e- il Belgi6 þo? l'itiiýol·-
tazione dei prodotti medicinkli.

Il Governo italiano ed il Governo belga avendo riconosciuto ne-
cessario di stabilire, in modo preciso. o detinitivo, i principi da ap-
plicarsi per regolare, dal punto di vista sanitario, l'importazione dei
prodotti medicinali e dei medicamenti composti (specialità. farma-
ceutiche) dall'Italia in Belgio e dal Belgio in Italia si è convenuto

quanto segue:
a) il Governo italiano conformandosi al parero del Consigho

superiore di sanità, e partendo dal principio che le disposizioni cho
regolano in Belgio la fabbricazione d'ei prodotti medicinali e dello
specialità farmaceutiche, offrono, dal punto di vista della protezione
samtaria, delle garanzie serie e che equivalgono in efficacia a quelle
che sono assicurate dalla legislaziono italiana, acconsente, in modo

generale, e senza il bisogno di speciali misure d'ordine sanitario,
alla hbera introduzione nel Regno dei prodotti medicinali o dello

specialità farmaecutiche fabbricato nel þelgio, purché il Governo
belga applichi, per l'introduzione nel Belgio, un trattamento iden-

tico, dal punto di vista sanitario, at pròdofti medicinali od alle spc-
cialità farmaceutiche fabbricate in Italia;

b) il Governo belga, prendendo atto della dichiaraziono cho

precede, accorda da parte sua ed alle medesimo condizioni, un
trattamento identico, dal punto di vista sanitario, ai prodotti me-
dicinali ed alle specialità farmaceutiche fabbricato in Italia 'per la
loro entrata nel Belgio; .

c) resta inteso che ogni recipiente che contenga un medica-
mento composto (speciantà farmaceutiche) dovrà portare un'oti-
chetta coll'indicazione esatta:

1° degli elementi che compongono il prodotto, colla loro ordi-
naria denominazione in linguaggio medico (escluse le formule chi-
iniche);

2° della dose di questi elementi costitutivi;
d) é convenuto che tra i prodotti medicinali ed i medicamoigio

composti (specialità farmaceutiche) di cui ò questioqc piý sopp
non si devono comprendere i sieri, virus, vacdini, tossine ed. gpi
prodotti analoghi;

e) infine resta inteso che ciascun Governo si riserva il diritta
di proibire in casi eccezionali e per speciali Inotivi di igieno pub-
blica, l'introduzione nel proprio territorlo-d'uno dei prodotti indi-
cati alle leftere a e /> a condizione, in tal caso, di darc avviso im-
mediato di questa decisione all'altro Goyerno.

Fatto, in doppio originale, a Roma, il 4 maggio 1008.

Il ministro degli affari esteri di $ua Ëaesta il Èe d'Italia
TITTONI.

L'inviato straoerlinario e ministro pienipotenziario
</i Sua Maesto il Re Æel Belgio

LEON MASKENS.

ACCOItDO fra l'Italia e l'Austria-Ungheria per l'im-
portazione dei prodotti medicinali.

(23 dicembre 1908).

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERT
ALL'AMBASClATORE D'AUSTRIA-UNGHEllIA IN ROMA.

Rome, Ic 23 décembre 1908.

Monsieur Fambassadeur,
Vostre Excellence est inforine, que nos gouvernelnents ont re-

connu convenable d'ètablir, d'une mamore prècise et définitive, les
principes pour l'application de l'article 11 des dispositions prélimi-
unires du tarif douanier italien, en ce qtii poneerne l'importation
des produits mèdicinaux et de médicaments composés provenant

| de l'Autriche ou de la Hongrie. . .

I
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D autre,pa .le=Óonseil su§Ôrieur de santõ duiroyä'uirte a dor,is-
qyadep;,dispositions réglanti en Autricl>egt gi.JIopgrikla fa-

brication des pröduits mèdicinaux et des, inédic ntonis .camposós,
offrentypourçIa sauvegardo ,de la sentò publique, pp garanties sut'-fiËÑes et equi lentes on ellicacitè à cellek qui opt .gssurée; par
la -loigallenný ur la fabtication des produits médicinaux et dess
mËËÌcamentÑ coinposés darts le royaumo. ;p:h!" h c:a
Engcot étatido phos,es e gouvernementrdu Rgypdócid,ó ,gue les
Ltits'inádiciúàûr at les nódicaments colpposk fabriquós, on Ïtt-

trichojt\engHongrio seyónt adrpjs à joyiN,a,u,;póini,.dp.nie.Lgant-
tŠi ,' en principe et sans,ti eqssj‡ð sliiggspypç,) e gialeg;.go;gppli-
quor-h, c¢que, produit; disla libre entró dÃns J.e toy'aume h..ls,con-
ditióñ,tluo le'G,6uverné.ment¿d'Autrique o le Gouve nemdatde..JIon-
grie accordentjaux produits Irrôdicinanz: et aux. édicainen_ts,.pom-
Posàii fabÃtiuès.on Italio unstraitemóst identique, autypint do 'vue
annitaire, å'lourseätrée,èn autriche etÅn IÌongra .;.7 ag;

,

5¾,ontendu ,
que s lea produità médicinauxu et jes iméfliegngnts

composés fab'riquès on Italie:doyront¡.ppur obtenir, laelibres:intros
ductiongon'IA,utric,ho, et pn HpngriÚs.o confor'niör äux disgoètti ris
quÍÅ4gleng lo commorcé.des produits nièdiciâsur 'et),desmódipagnents
composès on,Autriche ot en:Hongie.LEn gonså.quencooles-::ppoduits
Igédicinaar et Mioaments composéspysdjjäideyrgnt).ôtre;destÎ.nós
exólusivoment Ã dos -pharmacies ou å dès instithts médiopur ,scien-
tifiquÑ."Les' lËëmés',maichandisos destinóeir kjdes droguistostno
vondant pig on détail pourront otre introduites -syns,sautorisation
spóciale,s.si..olloir no sont ipaq.dosées'dâns une Îormo"permettant
l'tisage o e dÃËÌnterne imniédiat

.

a m Î¿áes penirÏË les

droguistes mi,(endant pas on,détail youtront òbtonir de a park.de
l'auto Ìt6 comp6tonto-(prófocture ou lieutenance) tm pormirifour la
duréo d'unegañäóo,':d'introduiro dosòs et en.formo gekmédicaments
dËs Àidu'Ìts inŠŠicinÑtix à Ïésigned e liÃitámhät, si toutefois ces
produits peuvent ôtro vendu on Autricho ou en Hongrie sans l'or-

donanco d'un médecin. Rion no s'oppose a ce que des particuliers
stådrosgent aux autorités précitées en vue d'obtenir pour ler propro
niílï o l'autofisation d'introduire tel ou tel médicament.

iôme il est entendu que' los liroduits médicinaux et les iné-
dicainents composés fabriqués en Autriche et en Hongrie devront,
pour obtonir la libro introduction en Italie, se conformer aux dis-
positions qui reglent le commerce des produits médicinaux et des
médicaments composés en Italie.
Il est nécessaire, en outre, de flxer :

1 ,quo stous .les produits médicinaux doivent porter sur l'éti-
quetto apposèe sur chaque rècipient les indications suivantes:

) des produits composant le médicament ;d'aprðs leur dépi-
gnation médicale et non pas leur formule chimique;

bgla dose de ces produits;
2 quo parmi les produits médicinaux et médicamonts compo-

sös pråvus par la prósento noto no sont pas compris le serums,

Vaccins, toxmes et les autres produits similaires;
..3. Quo le Gouvernement d'Italie d'un côté et le Gouvernement

d'Autriche ei le Gouvernement de Hongrio de i'autre côtõ se re-

sorvent la faculté do prohiber, dans des cas exceptionnels et pour
des raisons sanitaires spéciales, l'introduction d'un des prouduits mö-
dicinaux ou médicaments composés

.

visés dans la prósente note,
sous la réserve, toutefois, d'en donner avis immédiat, le cas échéant,
à l'autre Gouvernement, en indiquant en même temps les faits et

les motii qui ont donnò lieu à la défenso imposée.
Vouillez lagrþor, ote.

TITTONI.

L'AÅ ÇgŸÔRVD Ì,JS'Ì'R A UNGliEIU SfA
-

AL 3fiÑ Í(O DËGLI AFPARI ESTEllI.

Roine, le 23 dóóembr6 190Š.

hiofisiËuÙe ministre,

convenable d'ótablir d'ulte nfaniðfe: prècis< et <1ýËnitive les princip
pes.poui' l'application de l'article 14 des dispo iÿn . ggggiros
lu farif <Ìouanier italien en ce qui conberne fimportistið'ifyis'pro-
uite módicinaux et doppàlictinientsipp nig#p. pgy at do l'Au-
tri le o'p de la Hongrie. ()'autro part,,1e Conseil supòrieur de santé
du Rdyauino a constató .que les di sitiofÏ âglant en Autricho et

anulougrio la fabrication ,des produits médicinagx et dgs niòdicay
fonts composé öffrŠÍt pdii IÈsautâgirdó do'hi §ÑilopúblÌque;tÏcs
aidtitios sufÏÌÀantes Ñt bitiivalbrÍteirtu'ofÏlencifÑà "céllos 'quNs út
surées pai Ig loi itÀliènno pour la fabrication des prpdéit¥9hòdid

ciilÃþx ddä mèdÌŠstÑÕnts compÑAs dÑÑáffe¾tÿatfitre:
En cet ðtít de choses-le,Gouvernement d'Autriche.g veri

nement AS Èon'gýik ŸtŸ tÏëËidä ry 18µ gioduits mètiictit bt Tes
médicament comlibgáÑ fíÌirÌgttéeÑn Itálib~iár t½á)pis¾ ouir,
au jioinidé Ÿti liti o¾ NiÑcilie'Ufearis'n4e sšÏffd sitios
sÑciaÌ$s å Àpjili<iuerl hiquip. produit, de la libre .

le

territoire dóttariierÑo entiomidl'd'cFde Ñtátd 31&' hiPÅrchio
austroSongitiije,'i= Ín cónditiótr citie41didóttvbrxiÑmentËyal à cople
aux prödulis mó$icirioug e Àti À16$icäniénts orilifok(s¾ilÑigitós
en Autriche ou òn Hongrio na traitement identique, au•yoliit de vue
sanitairei È lo eÃfrÃWekIfält
IÌÀsi eritórid

,
qÅb'ies-p'UödhitiÈ$dißfnÃfo'fil niòdióàfneliis

cómposès fabriqiéir ån"ÍfÀlio dËvroxÍ
, pölir obteiir 41 iltiio intro-

dtictionidani les>$bÃx Íiita dà la monarchio abstro-h'oilýói¾; so
cÑni'$rriliËuftÏÌs$6sifibns qtii tðgÌetit le e tiliilàŸ66Ñof §rotÌÑits
Irlódibinatif,èt·d imadle'allielitiiomimiés enÂštriclid of ifri Iföliýrie.
En corisõq erice los produits médicinaux et iriëti(c filèn&ioiffposés
susdits de nt ôtre destinès eiËÌtiéiyÑ;n'eni á¾des Ìuu•mithies:mi.å
des instiiuts médica'ug,scioniifqiidd."IkýilàSesiinai•dfiÑrihi'd(Àes-
inéek å drÒÿiále§ no TelidÑni pas än hétailc§út'irrdnt" rŠtre ititro-
duite; satis auì$risa'tiŠfr ¿póciale, si~¿iië ad"soiff iaW d6s'ées ddns
une forme permettant l'usage externe ou interne irpmédiat aux

malades; cependant les droguistes ne vendant pas en åblitti pour-
ront obtenir de la part .de l'autorité torripétento (préfec'ture o lieu-
tenance) un permis pour la diirèe d'uno année, d'introdliire dsés

et en forme de médicaments des produits médicinaux à désigner
explicitement, si toutefois ces produits peuvent ôtre vendus en Au-

triche ou en ilongrie«sans l'orddanande TI'un médecirr idirne s'op-
poso a ce que des particyliers s'adressent aux autorités piëŒitées en
vue d'obtenir pour leur prolire usage l'autorisation d'introduire tel

ou tel mè°dicament
Du même il est entendu, que les produiis médiðinaux et les mé-

dicaments composès fabriqués en Autriche ou en·1Iongrie devront,

pour obtenir la libre introduction en Italie, se conformer aux dis-

positions qui règlent lo commerce des produits mèdiäinaux et des

médicaments composés en Italie.
11 est nécessaire en outre de fixer:
1° que totis les produits médicinaùx doivent porter sùr l'éti-

quetto apposée sur chaquo récipient les indications dugâÑNä:
a) des produits composanth le médicainent d'hþfòn lehr dèsi-

gnation médicalo et non leur formule chimique; -

b) la dose de ces produits;
2° que parmi les produits módicinaux etínédciantents compos s

prévus par la présente note ne sont pas compris les scritmé,- vac-

cins, toxines et Ics autres prbduits similaire§;
3° que le Gouvernement d'Autriche et le-Goutëfileñien‡ dè Hon-

grie d'un côté et le Gouvérnernent d'Italie de l'autro côtè se rèser-

vent la faculté de prohiber, dans des cas exceptionnels et pour des
raisons sanitäires épéciales, Fintrodáctiðn d'tin Até§aþ1'odulti mèdi-
cinaux ou médicaments composés visés dans la présenfeifib¾ sous

la rèserve t6titëfois, d'en donker"avia iùlinédiat, 18 ènk Edif Ant, a
l'autre Gouvernement, en indiquant, en inerne teinpf, led fãits et

los motifs niii önt doitnó lieu A la défen4e imposóo.
Veuillez agrócr, etc.

IrUTZOW.

Vót'io zóbllõilco est inforuiðo que nos Gduvefhetietit§ t reõontiu
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ELENGO _dei presunti morti nel disastro del 28 di-

cemþre 1908.

.Meantolpto «Il Messina.

(W pubblicazione).

l. Anza Ruggero la Francesco, d'anni 60, avvocato.
2. Anzó Attilio'in ltilggerú e tu Saija Vincetiza, d'anni 32, iàge-
gnere.
Anza Adolfo fu Ruggero e tu Saija Vincenza, d'anni 27, av-
Vocato.

4. Anza Emilia fu Ruggero e fu Saija Vincenza, d'anni 24.
5. Anzå Ugo fu Ruggpro e fu Saija Vincenza,'d'anni 18,
6. Arena Giuseppe fu Onofrio e fu Longone Grazia, d'anni 65,
doldiere.

7. Arena Alfredo di Giuseppe e di Raffa Concet.ta, d'anni 18.
8. Arena Grazia di Giuseppo e di Rafa Concetta, d'anni 19.
9. Arona Giuseppo Cesare di Giuseppo. o di Rafra Concetta, di
anni 15.

10. Arena Carmelo di Giuseppe o di Rafa Concetta, d'anni 11.
11. Aiello Giuseppe di Francesco e fu Ferrara Giuseppa, d'anni 15.
12. Aiollo Carmelo di Frant¡esco o fu Ferrara Giuseppa, d'anni 11.
13. Aiello Letteria di Francesco o fu Ferrara Giuseppa, d'anni 9.
14. Aiello Angelina di Francesco e fu, Ferrara Giuseppa, d'anni 1.
15. Ardizzoni Gactano di Gioacchino, d'anni 28, delegato di P. S.,

nato a Siracusa.
16. Aveline Ada di Carlo, d'anni 33.
17. Alibrandi Sebastiano fu Vincenzo.
18. Alibrandi Giuseppe fu Sebastiano e di D'Angelo Petronilla.
19. Alibrandi Vincenzo fu Sebastiano o di D'Angelo Petronilla.
20. Augeri Ada di Giuseppe e di Scarpuzza Adele, d'anni 5, hata

a Messina.
21. Andreozzi Francesco, d'anni 33.
22. Androozzi Giacoma in Francesco e fu Occhini Tonie, d'anni 7,
23. Andreozzi Maria ‡u Francesco, e fu Occhini Tonia, d'anni 5.
24. Andreozst Michele fu Francesco e fu Occhini Tonia, d'anni 2.
25. Andi•eozzi blichelo fu Gentile Giacoma, d'anni 50, nato a

Napoli.
26. Abato Angela fu Giuseppe e fu Carnazza Maria, d'annLÔ4, nata

a Messina. -

27. Alicó Rosario fu Luigi e fu Crisafulli Giuseppa, d'anni Š0, nato
a Barcellona.

28. Alicó Giusoppa fu Rosario e fu Drago Eloisia, d'anni 13, nata
a Messina.

29. Alicò Assunta fu Rosario e fu Drago Eloisia, d'anni 11, nata
a Messina.

'i0. Alicó Francesco fu Rosario e fu Drago Eloisia, d'anni 5, nato
a Messias.

,

31. Alþore .Maria fu Sebastiano e fu þiaitineo Santa, d'anni 44,
nata a Messiga, -

32. Ardizzono Gaetano, delegato di, P. S.
33. Armelisasso C.arlo di Giusoppe o fu Sidoti Maria Laura, di

anni 19, studente, agto a ,Palermo, ,

34. Armelisasso Stefano-di Giupeppe e fu sidoti A(aria Laura, di
aant-10, studente, nata orGefalù.

35. Armelipassy,Mariagna di Giuseppe e fu Sidoti Maria Laura,
d'anni 9, studente, nata a Giojosa.

36. Aran Franceppo .fgAntpnio¿ (anni 72, agongslogana, nato a
Messinar :' - - a : : :.

. .
. . , ::

37. Anastasi-Coajpto-fu Rosarip di Peregno,-Letiziar d'anni 51,
ragioniege nato-a-Mesgaq.

38. Anastasi Coggetta fa, Rosaria e .di Perrone Letizia, d'anni 52,
nata a Merssina.

. .

39. Anastasi Antonia fu Rosario e di Perrono Letizia, d'anni 53.
40. Alizzi ifaria fu Antonino e di De Pasquale Antonia, d'anni 28,

nata a Divieto.

41. Attanasio Rachele fu Giovanni, d'anni 93, nata a Messina.
42. Autobacci Rosaria Fortunata fu Luca e di Lanzarotti Rosa,

d'anni 23, domestica, nata a Reggio Calabria.
43. Altavilla Stellario fu Francesco e fu Ziniti Giuseppa, d'anni 29,

nato a Messina.
44. Altavilla Francesco fu Stellario e fu Bottari Linda, d'anni 7,

nato a Messina.
45.. Allavona Stefano th Domenico e fu RuneiMaddalena, d'amii 57,

direttoro RR. poste, nato a Messinar.
46. Aloisi Giuseppe fu Paolo e l'u Cardile Nunzia,.d'anni 52, im-

piegato telegrafi, nato a Messina. -

'

47. Arena Francesco Emilio fu Gaotano e fu Zappalk Giuseppa,
d'anni 52, impiegato telegrafi, nato a Messina.

48. Agnello Antonino di Giovanni e fu ProcidaMarianna, d'annig0,
impiegato telegrafi, nato a Palermo.

49. Amoroso Arturo, sergento maggiore fanteria.
50. Amodeo Fortunato di Saverio e di Zirilli Rosalia, d'anni 67,

messaggero RR. poste, nato a Massa San Giorgio.
51. Bottari Antonietta fu Giuseppo e di D'Andrea Giuseppa, di

anni 33, nata a Messina.
52. Bertuccio Cosmo fu Cristoforo, d'anni 75.
53. Baroni Amleto di ,Domenico, soldato, nato a Rivoltella (Ve- '

rona).
54. Basile Marietta di Domenico e fu Basile Caterina.
55. Blancato Maria, nata a Messina.
56. Bonanno Santi fu Michele e di Panebianco Maria, d'anni 45

maestro musica, nato a Messina.
57. Bucci Giulia di Gustavo e fu Marini Marianna, d'anni 25, nata

a Messina.
58. Bucci Emma di Gustavo e fu Marini Marianna, d'anni 20, nata

a Messina.
59. Bucci Ida di Gustavo e fu Marini Marianna, d'anni 18, nata a

Messina,
60. Belponer Antonino fu Cristofaro e fu Falcondj•i Éàolidi

anni 74,4proprietario.
61. BeÏponer Maria fu Salvatore e di Irrera Francese d'anni.qiŠ,

civile.
62. Barresi Francesco Paolo fu Giuseppe, d'anni 47. -

'
'

'

63. Barresi Giuseppe fu Francesco Paolo e fu Scafh AnastaWia,
d'anni 19.

64. Bonaviri Nicolina fu Andrea e fu Carbonaro Giulia.
65. Barresi Eugenia fu Francesco Paolo e fu Scarfi Anastasia, di

anni 18.
66. Barresi Elena fu Francesco Paolo e fu Scarfl Anastasia di

anni 5.
67. Barresi Maria fu Francesco Paolo e fu Scarfi Anastasia di

anni 9.
68. Benigno Rosario fu Salvatore e di Rome'o Franedsca, d'anni 34,

merciaio, nato a Catania.
69. Borgodaro Vitalina di Gabriele o di Lanza Teresa, suora casa

penale, nata a Torino.
70. Borgese Bonaventura di Gaetano o di Lindonici Maria Giu-

seppa, guardia scelta carceraria, nato a Polistent.
71. Buceti Adolfo di Giuseppe e fu Nicosia Francesca,'d'anni 13.
72. Buceti Ida di Giuseppe e fu Nicosia Francesca, d'anni -11.-
73. Bonaccorso Antonino fu Letterio e fu Carbonaro" Nunzia, di

anni 69, impiegato gas, nato a Messina.
74. Bonaccorso Giuseppe fu Letterio o fu Garbonaro Nunzia, 'di

anni 48,.impiegato gas, nato a Messina.
75. Bettini Giuseppe, d'anni 14, domestico, nato a_ Itals.

.

76. Barbera Agatinó, Facoltà medica univbtsitaria.
77. Betagli Giuseppe, assistente R Universitä.
78. Bonanno Giaðomo, aspistente R. Universitå.
79. Buonocore Antonio di Salvatore e di Finoia Antonia, d'anni 49,

ufficiale porto, nato a Napoli.
80. Bordonaro Giovanna di- Agostino e fa Triolo-Doisenica, d'anni

13, nata a Messina.
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81. Èot'donaro Paola di Agostifio e fu Triolo Donien ca, d'alini 9,
nata a 3fensina.

82. Bordonaro. Francese di Agðštibo o fu Triolo Domenica, di
ää¾i'll alato a ilesältra.

$3. Ëozžolana, Amedeo, applicato R. questtira.
Bi. 1316^ch'iËri lÓóli'cotta, d'arini 47, nata) :31egigh.
85. Bergesig Camillo fu Lodovico, d'atirii 48, ingegne e hþo finan-

a,diiäto a Ìtabobnigi '(Ctirieo).
80. Benigno Asciutto Filippo fu igntzio, d'arihi $7, geóih6ttadfinanza,

ñiifo'a IBölliiofite (hiekingina).
87. Bagriera Salvatore fu Salvatore,d'annië3,illedgnätoke'llnanza,

Êafö% a18i•irlo.
88. Beltram Rodolfo fu Febbrico, khrítli 40, offleidle kinguita, nato

areteriiã
89. Bonaccorso Letterio fu Antot11tio o'diild 'Ifett Pia, anni45,

i;npiegatolšÉ, nktò aIXiesèiria.
00.iBBËtfe°eöiWotPi·iihëdsco fu*Arádhino e ai'Ili zo Ldtteila, d'anni

43,.impiegato gas, nato a Messina.

01 Boñiëfo¾o Igääkfoifu Aid,bnitto'e di Ritzo Lettoria, d'anni37
ítriþiegato gas, nato a Messiaa.

2)ÌoiùiécóÑ&'46tiño fuAlitadino'e di Tiluo'I;átteria, È*antii'40,
.impiegato terrovia, nato a Alessina.

3.48n1(66õFio-XËtòiiinoifu%Antitio o fu %ibrgianni llilipa, di
anni 13, .ndto a Messina. L

94.93ðiiKoÄrËoig'el¾i!Äiiha fa 01tátiluo e fu GiorgÏaúni lipga, di
anni 104 nato a hiessina,
n rà útl riVfu Gliötano e fu .Giorgianni Filippa, di

orns Ìß 1 fu GÃotano o fu Giorgianni 'Filippa, di
.gn 4¿ gitta:Arþiegsiha.

97, Bonaccòrso,0raziò fu Gaatano e fuGibigiannlFiliþpa,4'anni2,
hathus I)àsitúa.

98. Barbera-Santa fu drea e fit Cddlilo 0&tdrina, A'hnni 65,
natammbÑëntiro.

99. IÍoral Matilde fu Pidtro o fu Dörotoa 'Lucifero, d'Anni 53, .in-
ognahte,attta a 'Patti.

100. Borzi Teresa Laura Adelolintesa Ailöle o di Luciféro borotea
d'tthnie47,1â'dfain Ôatania.

101. Barrera Antonino fu Stefano e di TRottari liaria, Wanni 4l,
. Jhito a4tÊssÏba.

102. Barrera Stefano fu Antonitio'o fu GiÌ\berti titetiWa,'Èanni17,
Alth'd6nfe,7ha'tok fäshina.

103. Barrera Maria fu Antonino o fu Giliberti båtdrína, l'anni 12,
'itadènte,ahits adièssina.

104. Barrera Letterio fu Antonino e fu Giliberti Cátotina, d'anni9,
dente, hûto adfesiina.

105. Bonanno-Rosso Vit,toria fu Tranedsco.
Í(ißÄörfÊtinéËÊterÑOrdio.
107. Barbaro Rosario di Sälvatore e di Lupo Grazia, d'ahni 23.
108.ÉGaro Stkahaddi SilŸatore e di Lupò Grazia, d'anni f5.

109. Barbaro Franceiès di Salvatore e di Lúpò Grazia, d'anni.13.
I'Í0.4¾lÍSro ÃÁÑ Ind di $alŸ re e di Lupò arazia, d'anni 8.
111. Biasini Giuseppina di Òiovinni Báttista e fu Starfillaria, di

titilii S.
112. 1)runo Carmela di'Vinceñ2o e diMonfiglio Colomba ifaria, di

ni 9, tiáta a Palermo.
113. B azza, Giuseppe fu.Tothaso e di Carbone Emanuela, d'anni 46,

isphorodÃžfärfo, nàto a 31essina.

114. Bisazza Gaetano fu Giusuppe e fu Gangi Giuseppa, d'anni 22,
iedto tíàto a 18ssitta.

115. Basciand Domenico di Nicolo, d'anni 21, soldato genio, nato a

. am.
110. Ba aro Carlo, fu Giuseppe, d'anni 73, commerqiante.
137; hiirbái·o diuségo i Ca1•loganni'47, ospitano artiglieria.
118. Barbaro concettina fulMiëheld, d'annià3.
119. Bianchi äiltästro di Giòvanni e Donéllt Illuminata,,1soldato

fanteria, nato a - Góito.

lìÒ. Èranidudoviõo di Ag ino e Sto i Maria i
, soldato

fanteria, nato a Sellano.
121. Betti Carlo di liartino e Toccafondi Énnella, soldato (anteria,

nato a Cantagallo.
T22 Balsamo Uluseppe fu Gaetano eTu Tranquilla Rosinar d'anni 55,

itupiegato)èþgrafi nato a Pizzo.
123. Batdati Tómaso di Þtétro e di Vã1entino Aptonia, d'anni 42,

impiegato poste, nato a Messina.
124. Bava'strelliTeliée fu Gaatano e De Gregorio Lucia,rd'anni 35,

impiegato.liosto, nato a Santa Lucia.deLMela.

125. Bernava Salvat fe di Giovanni e fu La Corte Concetta, d'ann
50, impiegato poste, nat a Messina.

126. Biondo Giuseppe di Cons lato e fu Räßa Caterina, :d'anni 44
impiegato poste, nato a feasina.

127. Bonanno Bartolomeo di ficËelangelo e.-fu .De Iarco,Mgria
Coneetta, d'Agn 45, irapiègäto poste,ynatoyPiazzaiArnyerína

128. Buccáfusca acido di ugzlatg e Coppolino Ginneppar.d apnif4L
impiegato p nate a Pozzano.

129. grisaja fu NicoÌór d%nni 44.
130. Bensaja Sal atolo fu Nicolo, d'anni 43.
131. Densaja Giuseppa fu Nicqlà, dgnni 35.
152. Iillardo ugzia di Salvatore c^di Fazio ¾anta,ed'an.nl 24,inata

a Bàrcellona.
133. Biglietti Filippo di hiichelo e di Pannaccio GiusePga, d'anni 21,

fattorino tèlegrafi, nato a31essina.
134. Bonagno Ma,tia di Enrico e di itrè Rosina, Si ;mesi :10, nata,

a Alessina.
135. Batttglia Attgelizia fu Giovanni in Fi 'pone, d'anni.463, anta a

CaitelÌammäže.
136. BattagliaA3pzia fu Qiovanni, d'annis5&nata a Palermo.
137. Öps'a¼lp AitonÌetta Íu..Stellarior d'anni 39, nata aMessina.
138. Calarco rancesca fu.Giuseppe e fuDGAngelieluisa,:d'anni34,

nata a Vittoria.
139. Cil rco letnengna fuxGiuseppe e fu De Angelis Luisa, di

anni 22, nata acMessina.
140. Cavallaro Antonina di Domenico e di Curró Giuseppa, d'anni 30,

cabalinga, nata p Torre Faro.

141. Call Giulia fu An'drea e fu Zito Concetta, d'anni 48 nata a

Gipua.
142. Calapgrini Stefano, soldato 3 genio, nato a Ceséna.
143. Caininiti António Cat'mèlo fu 'Domenico e fri Badile Paola, in

.gegnere.
144. Cantiniti Paoliita. fu Antonio Carmelo o Basile Marietta.
145. Capuano Carolina, d'anni 36, hata a TerinÏni Imerese.
146. Daminiti Caterina di António Carmelo di Basile 3Ïarietta.
147. Caminiti Veronica di Ahtonio Cargielo e . di Basile lidi•ietta
148. Caniiniti Etsnia di Äntortio Cai telo e di Basile ifacietta.
149 tariga fichelediÀeWinando, d'anni 47, impiegäte .poste.
150. Citaren4 Alfredo di'Michele e fu Zappalk Teresa, d'anni 31

stydente.
151. Citarölla 'Maigherita di 31ichele e fu Zappalà Teresa, d'ar.nl 9,

studente.
155. Carbonaro Natalina di Antonino e di Cappello Gi¤Seypa, di

anni 26.

153. Clicinotta Afa ianna fu Giuseppe .e fu Zagari Cacetta i

.
anni 56.

154 därbonato Paölá fu Antonino.
165. 0&Woñaro Giulia fu Giuseppe, ved. Bonaviri Andreas -
150. Cidadonte Nicolo fu (Novanni e fu lÁco Anna, d'an¤i TŠ, ne-

g6iiante, náto a Monteleóne.
157. Casadonte Giovanni di Nicola e di De Rito Ataria ILosa, d'anni

44, nato a Monteleone.
158. Casadonte Umberto tu Giovanni e tu Platuolo Iýoàa, di mesi 9,

nato a Camato Inferiore.

159. Capsa Emilio fu Luigi, d'anni 46, professore, nato a.Pavia.
160. Cossa Caterina Maria fu Emilío e fu Della, Vi ect)ia Amelia, di

anni 15, náta a Cremona. - -
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161. Cossa Luigi fu-Estiilio o fu Della Yecchia Amelia, d'anni 12,
nato a Bologna. '

182. Cossa Elisa du Emilio e ftt I)ella Vecchia Amelia, nata a Bo-

logna.
168 Consoli-FederictrfirFrancesco dinnfü 67,dõiiinierciante, nata

a Catania.

164. Curasi Nicolo di Cono e di De0tejiotio 1Ácia, iliáti:š2; farma-
cistgy likte a Ñaá

165. Curasi Lucia fu Nicol e tu Fleres Teresita, d'anni 4, nata
a Naio.

166. Curasi Cono fu Nicolù e fu Fleres Teresila, d'anni 3, nato
a Ktíto.

167. Consolo Cesareo, professore Università.
168. CrisaltPDomenico, prófeteuteThitersità.
169. Casca Giovanni, profesšW€¶difeVitta.
170. Cánteciòlo Rosarîo; ás lélafé l¾ifot%ità.
17L CaroiñoAdeliifdPfuŠl ópWiin&Ë€04, nata a Messina.

172. Cocoo Laf¢ fit 00gliëñío, kithhÏ Gé, Att'inacis¥n, nato a Messina.

173. Cocco Lo Presti Emilia, dSüti 4$; nata aßNisinh.
174. Calarese Giovanna dillichblG e di Lèporiné ¶csa, d'anni 24,

nata a Capizzi.
175. Carbonaro Giuseppe fu .gngelo e fu concetta . . . .,

d'anni 28.

170. Crikf! Teresa ik3ñíoninü¾ Tu 3fórabi1o V,ètferia, <fanni 63.
177. Cetera faria fu Tomaso.
178. Cettes HIõttdelitaöN Tómaso.
170. Caruso Paolo, questorò.
180. CotylovatWardirittridök Giuseppe e di Parisi Felicia, d'anni 20.

delegato di P. S., nato a Reggio Calabria.

181. Coltiova FelielsdaWãedina'fid& "o 'di cedro Vittoria, d'anni 8,
nata a Reggio Calabria.

182. Crivel Angelo fu Attgefo, d'anni 44, nato in Piemonte.

183. Crivel Carlo fu AITgdla e fu3Gitiotiû Ritric , d'iinni 16.

184. Cogno Carlo,di Torr¾ Pelfiòe, Ton%i WL
185. Campanella Sebastiano fu Giovanni Battista e fu Passalacqua

Graziapd'antif6Ç agentu fiWlàWr, lifft derro di Messina. :

186. Ciraolo Antonitto fu Giovanníd¾f-CI thi Ritit d'tintii48, nato
a Messina

187. Cíacefi Giuseppe tu Giovanni, d'anni 44, commissario dogana,
nato a Medica

188. Cambria Letterio di Stellariù, d'anni 20, volontario dogana,
nato a Messina.

189. Garuso Giuseppe, fu .knionino, d'anni 44,impiegato prefetiura,
nato a hafahia.

190. Gruchetto Marianna fu Diovanni e fu Gaglio ífaria, d'anni 28,
data'a Cailipo Canavese.

191. Coco Cai•nkelä nyiglícatô P. S.

192. Carminttii Glasege, applidafo P. 8.

193. Cuoinotta Letterta fu Antonino e fu Ganci Antonina, d'anni 15.

194. Casella Biagto fu Tranöëseo e fu Cordaro Nicoletta, d'anni 60.
195. Cervello Giuseppiha fliTidfro e di Anieri Ëmanuela, d'anni35,

' nata à Paletitio
196. Cervello Maria fu Pietro in Farauda e di Anieri Emanuela,

d'honi 30 nata a Palermo.
197. Cappuccio Concetta fu Anastasi Antonia, nata Di 3fartino

Toliisso, d'atitíi dA.
198. Cardile Salvatoly fu Pantaleone e di Visalli Alaria, d'anni 63,

cÑile, viiita a 3fotsiox.

199. Cardile Caterina, fa Salvatore e fu Barbera Santa, d'anni 27,

200. Cardile Beatrice fu Salvatore e fu Barbem Santa, d'anni 22.
201. Ca le. § iGA dinie¡ige fu Ferti Virginia, d'anni 4.
202. GarhiÏe Ölu li di Gluisppe e in Fern Vit¼lnin, d'anni 2.
203. Colombo Èicòlg, d' uni 39.
204. Còlóniko ÄÑ íÎmica, d anni 9.
205. Colombo Angelo, d'anni 6.
206. Chomf Priiticesco Paola fu 31iehele e di correnti Paola, di

anni 74.
267. Calderone Giuseppe in Emanuele e di Tomasi Angela, danni

50,·capitano la ritiro, riido a Sant'Agata 3filitello.

208. Cutroni Luigi fu Mariapo, nato a Barcellona Pozzo di Gotto.

200. Cesareo Bernardo fu Giuseppe, d'anni &lg.dottore segretario
· carceri, nato a Tropea (Catanzaro).
210. Calapso Enrico di Leopoldo, d'anni 48, contabile carceri, nato

a Palermo.
211. Correnti Nicolo þi Antonino, d'anni 52, applicato di 3a car-

ceri, nato a Afoksilia.
212. Cosentino Giacinto di Luigi o di Bevilacqua llettina, d'anni 40,

guardia carceraria, nato il Catanzaro.
213. Calvi Clotilde fu Basillo e fu FornLMaria, suora carceri, nata

a Robbia (Pavia).
214. Chillenti Provvidenza fu Salvatoro e di RomeoMaria, d'anni 40,

guardiana carceraria, nata a Messina.
215. Cannavo Giovanna fu Andrea e fu . . . . Domenica, d'anni 40,

guardiana carceraris, nata a Messina.
216. Durcio Luigi, maggiore gellio; nato A Canicatti.

217. Costa Enrico, di Vincenzo d'angi22,soldato genio;nalg a Grotto
di Castro (Orvieto).

218. Cordova Domenico fu Giuseppe e fu hicaga Caterina, farmaci-
sta, nato a Melito Porto Salvo.

219. Cordova Giuseppe fu Domellieu e fu Afandalari Tomanina, nato
a Melito Porlo Salvo.

220. Cordova Filippo fu Domenico e tu Atandalari Tomasina, nato a
31elito Porto Salvo.

221. Cordova caterina fu Domenico e fu Ma dalari Tomasina, nata
a Melito T'orto Salvo.

222. Cordova Giumppina fu Domehico. ef i 3 aßŠrlari Tomasina
tiata a Melito Porto Salvo. ' '

223. Cordova Marietta fu Domenico e fu Mandalarf Tomasina, nata
a Melito Porto Salvo.

224. Cordova Fsterino fu Domenico e fu Mandalari Tomasina, nato
a Melito Porto Salvo. I

225. Calogero Giorgio di Alber je di Giorgianni Natala, sergente,
fanteria, nato a Monforto San Giorgio

226. Cuttari Ambrogio di Giuseppo e di Cag ianoDomopicksorgeLA
fanteria, nato.» Cerarmkr

227. Candelieri Belisarió di Leonardo e di Sergio Addolorata, 801-
dato.ifanteria, nato,a Martignano.

228. Cävalli Sebastiano di Nicola e di Ciuffetelli Carmitm, soldato
fanteria, nato a Roio.

220. Condeni Giovanni di Briuso e di Tració Gabriola, ugleiale di
ordine di fanteria, nato a Bova.

230. Carcagni Carlo di Vincenzo e di. Condido Maria, soldato fanto
ria, gato a Galatina.

231. Cateni Francesco di Luigi e ßforzi Carola, soldato fanteria, nato
.
a Cecina.

232. Carone Giuseppe di Salvatore e di Cursarco Addolorata, sol-
dato fanteria, nato ad Otranto.

233. Cacciato Alfonso di Emanuele e di Mundo Concetta, d'anni 24
impiegato poste, nato a Licata.

234. Catopardo Salvatore fu Nicolo e di Carrozza Eleonora, d°anni
53, impiegato poste, nato a Niessina.

235. Cannizzaro Lorenzo fu Francesco e fu Lo Fûro Erminia, d'anni
26, impiegato poste, nata a Siracusa.

230. Cardile Pasquale di Viocenzo e di La Fauci Conceita, d'anni
30, impiegato poste, nato a Nessina.

237. Casieri Tito fu Dornenico e 'di Alfano Concetta, d'anni 37, im-
pícgato poste, nato a Bovalino.

238. Gerqua Felice fu Lorenzo e di Lazzaro Maria, d'anni 30, im-
piegato poste, nato a Calanna.

239, Chella Luigi, fu Gaetano e di Blandini Giovanna, d'anni 55, im-
piegato poste, nato a Messina.

240. Chimez Francesco fu Luigi e di Calo Carmela, d'anni 59, impie-
gato poste, nato'a Nicotera.

241. Cianciolo Enrico fu Giuseppo e di Salvago Naria, d'anni 49,
impiegato poste, nato a Francoforte.

242, Citarella Michele di Ferdinando o fu D'Angelo Anna, d'anni
49, inipiegato posto, nato a Messina.
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213. Coffa Giovanni fu Pietro e fu Villanti Francesca, d anni 68,

impiegato poste, nato a Palermo.

244. Cordato Mario di Salvatore o di Di Blasi Gaetana, d'anni 39,
impiegato poste, nato a Giardini.

245. Crypi Giuseppe .fu Francesco à di Giurloo Maria Antonia, di
anni 40, impiegato posto, nato a Sidegno. .

240. Cubeta Antonino fu Giuseppe e di Di Salvo Carmela, d'anni

35, iinpiegato poste, nato a Messina.
247. Cutuli Giusoppo di Francesco e di Naso Teresa, d'anni 4'7, im-

piegato posto, nato a Orsiglia (Tropea)
248. Crisatulli Antonino di Giusoppo o di Lombardo Francesca, di

anni,20, impiegato poste, nato a Forza d'Agrb.
249. Caminiti Paolo fu Leopoldo o fu La Bella Giuseppa, d'anni 24,

commerciante, nato a Messina.
250. Caratozzolo Natalc fu Giovanni, impiegato gas, nato a Mes-

sma.

231. Crisciono Giovanni fu Gaetano, d'anni 63, ricevitoro lotto, nato
a Mezzoiuso.

252. Cavallaro Antonio fu Filippo e di Irrera Lettoria, d'anni 38,
vioo commesso telegrafi, nato a Messina.

253. Celesto Stefano di Giuseppe e di Parsa Concetta, d'anni 24,

agento fuori ruolo telegrafl, nato a Messina.
234. .Chinig Fortunato di Salvatore e di Donato Rosa, d'anni 16,

allievo fattorino telegrafi, nato a Messina.

255. Ciaccio Lorenzo fu Luigi e di Barresi Angela, d'anni 20, al-
llevo fattorino tclografi, nato a Trapani.

250. Coco Pancrazio fu Antonio e di Gregorio Carmela, d'anni 59,
vico brigadiore telegrafi, nato a Taormina.

257. Consolo Stollario di Luigi e di De Francesco Rosalia, d'anni 48,
vice brigadiere telegrafl, nato a Messina,

238. Costa .Sqbastiano di Giovanni e di Visalli Angela, d'anni 39,
v.ice commässo telegrafl, nato a Messina.

239. Currà Vincenzo di Francesco e di Barbaro Vincenza, di

anni 60,..mossaggero telegrafi, nato a Mes ina.
900. Òalvo Enrico fu Francesco e di Barbera eenza, d'anni 54,

guarda111i ,telegrafi, nato a Siracusa.

261. Cipriani3tatilde, vedova Stagnitta Giuseppe, d'anni 65, nata
Napoli.

202. Do Angelis Giuseppo fu Giacomo e fu Tavilla Concetta, di

anni 45, nato a San Filippo Interiore.
261. De Angelis Elena fu Giusoppe e fu Cesaolo Antonietta, di

anni 15, nata a Messina.
î01. De Angelis Annetta fu Giuseppo e fu Casaolo Antonietta, di

anni 12, natá a Messina.
203. De Angelis Giacomo fu Giuseppe e fu Cesaolo Antonietta, di

anni 13, nato a Messina.

200. D Angelis Giovanni fu Giuseppe o fu Cesaolo Antonietta, di

anni 8, nato a Messína.
07. De Angelis Giacomo fu Gesoo o fu Siracusano Grazia, d'anni 72,

nato a Sanfilippo Inferiore.
208. Da Angelis Elena fu Giacomo o fu Tavilla Concetta, d'anni 37,

nata a Messina.

230. De Maria Maria di Francesco o fu De Angelis Elena, d'anni 16,
nata a Messina.

270. De Maria Concetta di Francesco e fu De Angelis Elena, di

anni 12, nato a Basico.
271. Donato Rodolfo fu Gaetano, d'anni 40, nato a Messina.

272. Donato Teresi fu Rodolfo e fu Romeo Maria Rosa, d'anni 11,

nata a Messina.

273. Donato Jolanda fu Rodolfo e fu Romeo Maria Rosa, d'anni 4,

nata a Messina.

274. Donato Giacomo fu Antonino o fu Rando Angela, d'anni .35,

pizzicagnolo, nato a Torre Faro.

273. Donato.Angela di Giacomo o Cavallaro Antonina, d'anni 11.

270. Denittnis Edoardo di Ernesto e fu Nicolini Marianna, fuochista
ferrovie.

277. Desinais Ernesto di Edoardo o di Gallo Isabella ,d'anni 9.

278. Deninnis Giuseppe di Edoardo e di Gallo Isabella, d'anni,7.
279. Deninnis Letterlo di Edoardo e di Gallo Isabella, d'anni 6.
280. Deninnis Rosario di Edoardo e di Gallo Isabella, d'anni 5.
281. Do Medio Antonino fu Carmelo e fu Santoro Emanuela, d'an-

ni 60, nato a Siracusa.

282.. De Medio All'redo fu Antonino e fu Stagnitta Marianna, d'an-
ni 34, hätd a Messina.

283. De Medio Adele fu Antonino e fu Stagnitta Marianna, d'anni LS,
nata a Catania.

284. De Domenico Antonino fu Matteo e fu La Rocca Giuseppa,
d'anni 61.

285. De Pasquale Antonino fu Santi c di Miceli Caterina, d'anni 41,
nato a Messina.

286. De Pasquale Alberto fu Antonino o fu Zaccone Giuseppa, d'an-
ni 3, nato a Messina.

287. De Pasquale Santi fu Antonino e fu Zaccone Giuseppa, d'an-
ni 10.

288. De Meo A gostino fu Salvatoro e fu Bossa Lotteria, d'anni 59,
commerciante, nato a Messina.

289. Drew Girolama fu Ernesto e fu Sollima Laura, d'anni 52,
maestra pianotorte.

290. Drew Ernesto fu Ernesto e fu Sollima Laura, d'anni 44.
201. Dahergata Ñicoletta, d'anni 47.
292. De Sanctis Ñatale fu Domenico e di Zagarella Maria, d'anni 40,

professore R. licco, nato a Messina.

293. De Paulis Salvatore fu Vincenzo e fu Lena Antonia, d'anni 66,
ispettore ferrovie, nato a Palermo.

294. De Leo Antonia fu Domenico e fu Cesareo Lorenza, d'anni 63.
295. De Bartold Anna fu Doilionico, vedova Cärbonaio.
296. De Grossi Jole.
207. De Rito Maria Rosa fu Giuseppo e .fu Lombardi .Rosina, d'an-

ni 67, nata a Brin tico.
298. Della Vecchia Anicila, nata a Brescia.
209. De Pasqualo Maria fa Satiti e tu Alicoli Categna, d'Anni.47

nata a Pistunina.
300. D'Aguanno Giuseppe, professore.
301. De Medio Alfredo, pi'ofessoró Università.
302. D'Urso Gaspare, professore Università.
303. Dandolo Giovanni, pröfesš0re Università.
304. De Leo Antonio, serviente Università,
305. De Leo Francesco, capo giardiniëre Università.
306. De Natale Sofia di Giovatini.
307. De Natale Patarlo Vincanzo fu Rosario.

308. Duboin Emma di Giacinto o fu Galletta Elvira, d'anni 31.
309. De Blasi Giovanni fu Salvatore c fu Altavilla O iuseppa, d'azini

44, impiegato dazio, nato a Scaletta.
310. De Blasi Carmelo fu Salvatore e fu Altavilla. Giuseppa, d anni

28, studente nato a Scaletta.

311. De Castro Giuseppe Paolo di Michele e di FerranuovaMargho
rita, d'anni 38, nato a Salemi.

312. De Tommaso Giuseppe, maestro oloment.aro, d'anni 77, nato a

Messina.
313. De Tommaso Augusto Daniele fu Giuseppo e fu Bicchieri Cou-

cotta, di anni 12, nato a Messina.
314. De Toinmaso Maria Rachele fu Giuseppe e fu Bicchieri Con-

cetta, d'anni 9, nata a Messina.
315. Drago Eloisia fu Antonio e fu Moglio Maria, d'anni 40, nata a

Messina.
316. Drago Angela fu Antonio e fu Meglio Maria, d'anni 34, nata a

Messina.
317. De Francesco Domenica fu Salvatoro e fu Russo Maria, d'anni

33, nata a Messina.
318. Donato Rodolfo fu Gattano, d'anni 40, ufficiale dogana, nato

a Messina.
319. Doodato Lorenzo fu Andrea, d'anni 36, ufficiale dogana, nato

a Messina,
320 Di Blasi Anna fu Pietro o fu Vadalà Giuseppa, d'anni54, nata

a Messiaa.
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323. De Ýita GÌuk pe di Ignažio e Si Väici Girolima, d'anni 24,
ImþIngitö ibate, Saio a MeËšláâ.

4. Di Margino Toma,so fu Nicolò e fuÃÀÏÏËËi'CÑnËÁ'tfÀ, d'Ãnni 65.
. Di Märlino Letizia fu Francesco e Tu'Anastäki Condotta, di
anni 20.

3 6. Di MâÑiiio R šarlo fu Fraidesdo e fu Anastasi Concetta, di

.
Din a no teSrÑo Áu Ÿžaiihedoo o fu Anästaal Concefta, di
Anni.21.
likiËfeo tiÂf.eão fu ifane~e'são, d'î&ni as, nato a Messinä.
. 1),'Amigo Itodplfo fu Francesco, d'anni 'è, nito a Ëfissina.
. ú'AhiëIoTëffe'ria'al fràricoácó e fu Sin'fingeÏo Äinelía, d'ailúl 6,
nata a, Messina.

31. 17AfiÑâTo AËfõ&iö'di Érídàëido e fu Santanielo Ainelia, d'a'àiti 5,
nato a, Messina.

392. b'ÃdiëIo fetthiio di Franoesco o fu Santangelo imelia, d'anni 3,
nato a A essina.

3. D'ÅnýëTó GiuŠdjilià½i Fiatice'ico e t'tiSåntangelo At efia, d'anni 1,
nata a Messina.

334. DaÏ há ŠfÜëe'bile di ffËnde co e 'di Ùuëcàrola Antonia, sol-
dato fanteria, nato a MòËteëëhio Beal íno.

33. Ì)'igàtine'dió¾àài 'di Èöliiërii q è)i Cangklå Èeýp'iña, di
.annL40, impie 4to åkte, naio a San Giofiio Ñorgéto.

3Ñ. 1)e Leo CaŸloi reËthió e dï.Ma'n näto Fortanata, d'ariiii23,
,

impiegato poste, nato a ,Iiriibädi.
37. I)i Sfèrdho SalWtöte l'u Gaetaiio e di All Flavia, d'arint 56, iin-

piegaf oite, na'to a'Meisiila.
338. Donato Antonio di Giusep ee / rena Norina, d'anni 33, im-

lii€gato IiÑsto, íihto a Roggio Calabria.
339. Donato Giuseppe di Ignazio e Marchesa Marietta, d'anni 37,

impiegato poste, riato a Mo'ssína.
340. niica Giusèlilie, di Giusåppe e Ïu Ca'rciotto Antoilia, d'anni 58,

impiegato poste, nato a Messina.
341. De Domenico Antonino fu Matião e fu... Giuseppa, d'anni 57,

appaltatore, nato a keisfna.
342. Di Belh Giuseppa fu Cande16ro e fu... Maria, d'anni 48, nata

a Messina.
343. D'Amico Andrea di Èaolo e di Giannetto Elisabetta, d'anni Š9,

impiegafo felig¥afi, nato a Melsina.
344. Davi Stellario di Ignazio e di Grasso Giuseppa, d'anni 30, im-

piegato telegrail, riáto a keisina.
343. I)e boihä,nico Ò¿iigelbro li AnÏonio e di Cucinotta Giacoma,

d'dnni
, iiiipi'e^ÿ\o telegrifl, nato a Messina.

316. De Salvo Carmelo "di IÀiigi e iii Èaffa Francesca, d'anni 18,
fattofirio tefegrafi, na'to a Messina.

347. Di Salvo Luigi di,Antonino e di Faraone Maria, d'anni44, vico
tiriddlere tel'e afl, nato a Mèsina.

348. Di Vita Gaetano di Filippo e di Gaglianò Giulia, d'anni 45,
immöiso feji'ifl, 11ato a Tropea. 4

349. Donato Michele disSalvatore o mdi Sindoni Lucia, d'anni 18,
ËatÏ¿rÏno t log'rÀfl, nato a Valaina.

g..Foti,Bernardinasfu Letterio, d'anni 33.
351.TÏÏÏI);iino draÍsia#ŠfeËano e fu Mondello caterina, di giorni l6,

nato a Messina.
2. Ÿeriiia Õitts ppa fu Êiovatini, d'anni 37.

353, JÒrfarini iorento fu Gel;nlano, d'anili t5, hfliciale esei•cito.
354. Florena Arcangelo fu Sebastiano, d'anni 54 nato a San Ste-

fátio Camasfra.
355. Florena Mitteo fu Sebastiano, d'anní 60, nkto a San Stefano

aiilàstra.
256. Floi•ena Matteuccio fu Arcangelo e fu Misitano Anna, À'anni 4,

357. Florena Sebastiano fu Arcangelo e fu Prio'o ......, d'ânni l6,

358. Filippone Giuseþpe fu France§cò e fu Sártgio Cainilla, d'an-
ni 54, già delega‡o del tesofo, riato e Palgmo.

3t>9. Filippone Gläseppina fu Giuseþpe e fu Càrrec Giusopp'a, di

anni 36,, nata a, Pglergo.3$Õ. driinaldi ÌÃcíÊidi' OrazÎo ÖEnria¾$ Akaia, n'ânii n, eba-
nista, nato a Cità ia.

361. Gallo Isabe1Ïa fu Giûseppe o fu ..... Maria.
362. Giorgianni Salvatore fu Pietro o di De Natala Cleopatra, d'an-

ni 17, studente, nato adiossina.
363. Giacummo Rocco di 14ipòla, a tò, hitq%, o a.
364. alÏetti krkadeabó di,GÏogngi, d'anni fåttókikö$6 egrkŠ.
365. Galletà Lettarli Øiofano di Giováihti, 'd'ahili 10,'fanórino te-

tekra.
36p. Galletti Anglina Concetta 'ai 'GigŸatîni, d'aiihi 5.
S. Sa¾tii ÉÃrtch Glabonió,' Á'aËËi 1.
368. Grillo Salvatore fu Biagio, d'anni 55.
S. Insolei·a Fiaticésòo fu Gidsa§þe e fu hiddei ÈRs un,ik offi 0,

ricevitore registro, nato a Lentini.
370. Titióbra Frailbedco få Gifts §þo, rideŸitóte 'règstfo, flato a

Lentini.
371. iŠreta Francesom fu António à fu 'Ofe .Àhio häf,Ñrifia, Ë'illini $9,

civile.,
372. La Maestra Giuseýpeldi Alberto e SilleMédiò làà, 'anili 5 riito

a Palermo.
373. Lanzufame Cärmelo di Nicólb, d'anili 3.
374. Lanzafame Giuseppe di Nicolò, d'àrihi 2.
375. La Macchia Caterina fu ShnÏi e fu Aloisi kiiiin, '$'diltiil4,

casalinga.
376. La Macchia Giovanna fu Santi e fu Aloisi Anila, d'antii 49,

casalinga.
377. Mickli Letteria fu F aricesco, d'anni 10, nata a Méss fia.
378. Micoli Giuseppe di Agatino o Sturiale Carmela, d'anni 11,

nato a Roccalumera.
379. Miceli Mailà di Aghtiro e Stu iale Carmela,ik'dËrii nata a

Roëculuméra.
380. Miceli Carmelo di Aga'tino e Stüriaio Cirrne a, d'ätini 4, nato

a Roccalinnera.
381; Miceli Francesco di Agatino e Sturiale Carmela, d'afilli 3, nato

a Roccalumera.
382. Mammana Salvatore di Giuseýpe c kusumeci'Röša,À'iinni 18,

falegname, nato a Gatariia.
383. Manganaro Caterina di Santi, d'anni Ë8, casalin'ga.
384. Manganaro Santi di Paolo, d'arini 75, propii#arlo.
385. Mondello Caterina di Letterio e di RÏzzo XIitánia, d'anni 31,

nata a 3fässina.
386. Monsoni Miro Alda di. . . . . . . . e di Miro Emrna, d'anni 23,

nata a Messina.
387. Minutoli Gaetana fu Gaetano, d'anni 48.
388. Musarra Giðvanni di Francesco o di Giacobbe Ùaria Giuseppa,

d'anni 19, studente, nato a Messina.
389. Afarchese Vincenzo, d'anni 53.
390. Marchese Concetta fu Vincenzo e fu Dabergsta Nicoletta, di

anni 24.

391. Marchese Giovannina '.fu Vincenzo e fu (Dabérgata'Nicoletta,
d'anni 17.

392. Marchese Marietta fu Vincenzo e fu Dabèrgata Nicoletta, di
anni 11.

393. Mahfrò Gitiselipa fu Silvitore, d'anni 43.
394. Marini Marianna di Achille e fu Caminelli Clórinda, d'anni 49,nkta a Gaeta.
395. Milano Maria tu Francesco, d'anni 32, Tiata q'Cönogliano Ca-

fabro.
396. Misitano Rosaria di Gaetano e tii Irrera Lottäría, d anni 34.
3W. Misitano Giovaillia di'GaÃtáno e fli'ÏrrdraÈReña, d'inni $9.
398.ifisitano inna fu Gioianni e fu be¾atile Grazia, d'anni 29,

nata a Messina.
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309. Nunnari Filippo fu Nunzio e fu Basilo Girolama, nata a

Messina.
403. Nunnari Girolama fu Antonino e fu Marcheso Carmela, nata a

Messina.
401. Oliva Carmelina di Ruggero o fu Carbonaro Natalina, d'anni 2.
402. Orostano Margherita fu Domenico, d'anni 57, nata a Messiria.
403. Orlando Fernando, soldato, nato a Patti.
404. Perillo Francesco di Antonio e di Martelliti Domenica, d'an-

ni 27, impiegato daziario, nato a Messina• 3 ,

405. Perillo Antonip fu Francesco o fy Bilardo Nunzia,
.
di mesi 6,

nato a Messina.
400. Pulqjo Giuseppo fu Pasquale, d'anni 52, âommerciante
407. Pulqjo Olga fu'Giuseppo o di Saja Maria, d'anni 11. '
408. Pulqjo Ester. fu Giuseppo e di Saja Maria, d'anni 9.
400. Planeta RIaria Antonia fu dionanni e di Belflore hyata, d'anni 48,
.

nata a Flor3dia.
410. Planeta Lettoria-Giuseppa-Grazia, d'ignoto o di Planeta Maha,

d'anni 11, nata a Messina.
411. Porto Giuseppe di Rosário e di Gerenia Carmela, d'anni 44,

fabbricanto strumenti musicali, nato a Catania.
412. Ponzio .Grazia fu Mariano.
413. Ponzio Rosa fu Maríano.

.' 414. Ponzio FolicÌà fu Salvatore.
415. Plailigiani Pietro di Savino, soldato, nato aß.Quirico(Arezzo).
410. Peter Vincenzo Corrado fu Corrado o di Scarcella Porino:Te-

rosa, d'amii 40, commercianto,inato. a Messina
417. Portovencro Giovanna fu Giacomo o di Cgica Ro ,,d'anni;43,

proglotaria, natá a Messina.
418. Poter Corrado fu Vincenzo Corrado e fu PortoveneroGiovarma,

d'anni 10, civile, nato a Messina.
419. PotoÏGiacomo fu Vincenzo Corrado

.
e fu Portovenero Gio-

Vanna, dhani 17, civile, nato a Messina.
420. Portovenero Matilde fu Giacomo o di Corica Rosa, d'anni 55,
- progriétaria, nata 'a Messina.
421. PðrklidPiladinit'Pranðesco fu Giusoppo Antonio, d'anni 7p,

avvoaato, nato a Taormina.
422. Pugliti"Giuseppa fu Dourenico, d'anni 50.
423. Puglisi Göneettä fu Domenico.
424. Prestopino Oraziö fu Pietro e-fa Maria........, d'anni 44, nato no

Messina.
425. Érostopino Maria Tu Orazio esfte Misitano Giovanna, d'anni 14,

nata i Messina;
420. Prestopino Graziella fu Orazio e fu 3fisitano Giovanna, di ,an-

ni 0, nata a Messina.
427. Papalla Mandalari Luigi di Pietro,3 d'anni 35,alato a Sinoþoll.
428. Romeo Giusepþo fu Vittorio et fu Raffono Antónia, dianni 78,

nato a Messina.
420. Romeo Lettäria di Giovanni o di Botturi Antonfettagu'anni 2,

nata a Messina
430. Romco Giuseppo di Giovanni o di Bottari Antonlotta,)di mesi4.
431. Romeo Maria Rosa fu Giuseppo o di Micalt Lottöria,"d'anni 36,

nata a Messina.

441. Romora Angelino fu Franbesco e fu Capuano Carolina, d'anni 18.o
442. Remora Giovanni fu Francesco, d'anni 37, nato a Messing.
443. Raineri Salvatrida fu Francesco, d'anni 30,inata a Caltabiano
444. Stagnitta Salvatore fu I,ettorio e fu Trimarchi Grazià, d'anni 43,

impiegato di ¡irefettura, nato a Forza d'Agrb.
445. Santaniello Eugenia di Gaetano, d'anni 36, nata a- Nocera In-

feriore.
446. Stagnitta Pietro di Gregorio o di Siligato Venora, d'anni 13;

nato a Forza d'Agrb.
447. Stagnitta Attilio fu Giuseppe e fu Cipriani Matildo, d'anni 35,

nato a. Messina:
448. Etagnitta Aurelio fu Attilio o fu Zagari Chia'tina, d'anni 10,

nato a .hfessina.
449. Stagnittä Giusepþe fu Attilio e fu Zagari Chiarina, d'anni. 4,

nato a Messina.
450. Saja Maria fu Francesco, d'anni 44.
451. Santorö Platido fu F diriando, d'anni 34, nato wMeheinä;U-
452. Sgdilati'Fraficetèö fu haffailó o fu Merendino=GaspaW d'ah

ni 51, ispettore ferrovie,
_

nato a Siracusa. ·

453. Saja Vincenza fu Ïranbesco, d'anni 55.
454. Staglianò Doniónico fu Òiiisappo o fu

......
Iiogh (l'ariñi 78,

nato as Catiinzaro.
455. Staglionó Ïinchnzo fu f)omenicb o fu Call 'Oiulia, d'arini 43

nato a Cosenza.
456. Stagliano Enrics fu Domonido o fu Call Giulla d'AnnF25 itafa

a Messina.
457. Staglianó Matilde fu Domenico o fu Call Giulia, d'Alini 37,'nata

a Messina.
458. Staglianò Bice fu Vincenzo o fu • Santoro Gra21a, d'ahui 13,

nata a Messina.
459. Sciabba CleÍìa fu Francosco o fu Stagliañù Matilde, d'anni 0,

nata a Messina.

460: Sciabba Elvira fu Francesco e fu Stagliano Matilde, d'anni 7,
nata a Messina.

461. Santoro Gaetano fu Salvatoro c fu Munaó Giuseppa, d'anni G8,
nato à'Messina.

462' Santoro Grazia -fu Salvatore o fu Munaó Giuseppa, d'anni 70,
nata a Messinn.

403. Santoro Giuseppe fu Salvatore e fu Munao Giuseppa, d'anni 05,
nato a Messina.

464. Santoro Anna fu Salvatore e fu Munab Giuseppa, d'anni 62,
nata a Messina.

465. Santoro Giuseppa fu Gaetano e fu D'Amico Elisabetta, d'an-
ni 37, rista a Messing.

466. Santoro Salvatore fu Gaetano e fu D'Amico Elisabetta, d'an-
gi 28, nãto.a Meššinä.

467. Santoro Glulio fu Gaetano e fu D'Amico Elisabetta, d'anni'22,
nato a Messina.

408. Santoro Grazia fu Gaetano o ftt D'Amico Elisabotta, d'anni 30, -
nata a Messina.

469. Stag11snó Raul digrnaldo o fh Santoro Giuseppa, yl'anni 0,
nato a Messina.

432. Rosa 7, domestica dei coniugi Donato Romeo. P 470. Staglianb Ugo di Arnaldo o fu Santoro Giuseppa, d'anni 1, .

433. Ralípazzo Gio Bätlista di Basilio, anriil 50, natoWBarcelÌonat nato a Messina.
434. Rappazzo Gitiãoppa Mafia di Dio Battista e fu Cagita M'aria, 471. Stroscio Antonino fn Francesco.

d'anni 20, nata á'Messina. J'y 472. Stagliano Giovanni di Umberto o di Carrozza Rosa, d'anni 1,
435. Rafra Concotta fu Catinolo fu Soniptoamore ohfaddalena'di nato a Messina.

anni 43. -
. 473. Salemi Chenki Ugo fu Paolo e fu Sollima Mariard'anni 30, im-

436. Remora Francesco di Fr6ticeseo, d'anni 36, nato a-Messina.
437. Remora Laura fu Francesco o fu Capuano Caroling, d'anni 7.
438. Remora Angelini fu Francesco o fu Captiano Cafolina, di an-

ni-9.
439. Remora Giuseppo fú Francesco-o fu Capuano Carolina, di an-

ni 13. .1
440. Reniora Qtiintino th Ëraticeëefe fu baþñató CarôÏina, di an-

ni 10.

. piegato comuriale.
474. Stagnitta Marianna, fu Giov. Battista o fu Martino Concetta,

. d'anni 58, nata a All.
475. fšiconolfl Domenico di Leopoldo, nato a Tricuse (Lecco).

' 476. Sacci Giacomo di Placido, guardia fluanza. '

477. Sibilla, Giuseppe fu Domeníco o fu La Mesa Gaetana, d'anni24,
. impiëgalo isoste, liato a Venetico.
478. Signer Martino fu Giovanni e di.Ferrigno Vittoria, d'anni 35.
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479. Straenzsi Ottavio fu Vincenzo,o, di..Pino, Oragia, d'anni,32, im-
piegåtoierttivie, nató a .PÌazža,Solfúl•°âlo.. '

,

'
"

,,, .

480. Stracuzzi Grazia fu ·Ottavio o fù· Vera~rdC Francesca Marik;
d'anni 22.

'481. Stracuzzi Carlo Vincenzo fu Ottaviõ o 18 Verardi Franceses
- María, d'anni 20.
482. Stracuzzi Carolina fa Ottavio e fu Verardi Francesca Maria,
,

d'anni 17. .

483. Sturiale Carmela di Giuseppe o Crisafulli Caterina, d'anni 36,
'nata a Roccalumera.

481. Sabbatini Arnaldo, bibliotecario Università.
485. Sabbatini Bari Maria Teresa,,sotto bibliotecario Universitä.
486. Terragna Giuseppe, soldato genio, nato a hiilazzo.
48'7. Villari Antonino fu Domenico, d'anni 40, commerciante, nato

a Messina.
488. Vorardi Tecla fu Ferdinando) e fu Milano Maria, d'anni 6.
489. Verardi Guglielmo fu Ferdinando e fu -Milano Maria, d'anni 2.
490. Verardi Domenico di Carlo e fu Coglitore Giovanna, d'anni 39,

nato a Patti.
491. Verardi Ferdinando di Carlo e fu Coglitore Giovanna, d'an-

ni 44, impiegato ferrovie, nato a Roccalumera.
492. Verardi Carlo fu Ferdinando e fu Milano Maria, d'anni 15.
493. Verardi Franceses Maria di Carlo e fu Coglitore Giovanna, di

anni 40, maestra elementare.
494. Verardi Carlo fu Domenico e fu Rainieri Salvatrice, d'anni 2.
495. Zappalk Teresa fu Placido e fu La Mäcchia 0iuseppa, d'anni

32, casalings.
496. Zaccone Giuseppina di Santi e di Dotto Lauretta, d'anni 39,

nata a Messina. .

497. Zancla Biagio di Antonino, ufficiale telägrafico.
498; Zancla Giuseppe di Antonio, macchinista navale.
499. Zampis Pietro, soldato, nato a D'Arlius.
500. Zagari Chiarina di Francesco e di Puglisi Allegra Giuseppa,

d'anni 30, moglio di Stagnitta Attílío.

Con R. decreto del 24 dicembro 1908:

Mallarini Tommaso, capo d'uffläio a L. 3400, tutti gli atti ufficiali
che lo riguardano si intendono emessi a nome di Mallarind'To-
maso.

Fongi Emma, id. a L. 1200, in aspettative per moti,vi di famiglia,
richiamata, in attività di servio dal 1° gennaio 1909. (Per l'in-
terruzione prende posto in ruolo tra Ratto Giovannina e Ferri
Edmea).

Con R. decreto del 27 dicembre 1908 :

Benfenati Luigi, capo d'afficio a L. 34Ö0, calfoesto in aspettativa di
autorità per motivi di malattia, dal 1° dicpmbre 1908. '

Torrente '1'ommaso, uffleiale teTe"graûco a L.1450; id. dal 16 dicem-
bre 1908.

Bresciani Zaira, ausiliaria a L. 1200, collocáts in aspttativa d' au-
torità, per motivi di malattia, dal 1° dicembre 1908.

Berardi Antonino, ufficiale d'ordine a L. 2050, collocato in aspetta-
tiva d'autoritå, per motivi di dialettia, dal 1° dicembre 1908.

Con decreto Ministeriale del 29 dicembre 1908 :

Canessa Achille, alunno, in aspettativa per motivi di malattia, ri-
chiamato in attività di servizio dal 1° gennaio 1909.

Con R. decreto del 25 ottobre 1908 :

Albanese Rosario, vincitore del concorso per posto di ufficiale d'or-
dine, dichiarato Gacaduto dal diritto di conseguire la nomina
ad ufficiale d'ordine per non essersi presentato in servizio nel
termine. prescritto.

Gagliardi Luigi, id., id.- Adinolfi Alberico, id., id. - Fortini Vincenzo,
id., id. - Andreani Simone Giovanni, id., id. - Scerni Giuseppe
Edoardo, id., id.

Risultato dei concorsi per posti di ispettore e di vice ispettore
dei servizi marittimi.

XIINISTERO DELLA ISTRUŽIONE PUBIšILICA

Disposizione nel personale dipendento :

Ispettori scolastle!.
Con R. decreto del 14 gennaio 1909,

registrato alla Corto dei conti il.16 febbraio 1909;
Sono accettate, con effãtto dal 16 dicembre 1908, le dimissioni
della signora Giuseppina Gizzio dall'uffleio d'ispettrico scola-
stica.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizloni nel personale dipendente:
* Personale di F categorida
Con R. decreto del 20 dicembre 1908:

Alcotti Neria, ausiliaria a L. 1200, collocata in aspettativa:, in seguito
a sua domanda, per motivi di malattia, dal 16 dicembre 1908.

Liazzarelli Guiscardo, ufficiale d'ordino a L. 1200, in napottativa ýor
motivi.di malattia, richiamato in attiWlå"di servizio dal:16 (11-
cembro 1008.

. Carrano Luigi, ufficiale d'ordine a L. 1200, ih aspettatlYajet ino-
tivi di malattia, richiamato in attivifl di servizio dal 12. g6n-
naio 1939. ·~

La Commissione giudicatrice del concorso fra ostranei alPAmmi-
strazione delle poste e dei telegrafi, per 2 posti di ispettore ed 1

posto di vice ispettore dei servizi marittimi, di cui nell'gtviso pub-
blicato nella Gazzetta ufficiale del 20 maggio 1908, n. 119, e del
concorso fra i segretari dell'Amministrazione predetta per 5 posti
di vico ispettore dei servizi marittimi, bandito con decreto ministe-
riale del 4 maggio 1908, venne composta come segue :
Comm. avv. Cesare Salvarezza, senatore del Regno, consigliere di

Stato, presidente.
Comm. Giorgio Rodano, direttore generale del segretariato gene-

rale al Ministero delle poste e dei telegrafi, membro.
Comm. ing. Luigi Belloc, ispettore generale dell'industria e com-

mercio, membro.
Comm. Ernesto Kook, ministro plenipotenziario, membro.
Cav. uf. Eugenio Pinzanti, ispettore superiore dei servizi marit-

timi, membro.
Cav. Alfredo Cavi, primo segretario al Ministero, segretario.
La detta Commissione, terminato il suo compito, compiló lo se-

guenti liste dei vincitori:
- Pel concorso fra estranei all'Amministrazione delle poste e dei
telegrafi, yet due posti di ispettore (concorrenti n. 427), ed un posto
di vice ispettore (concorrenti n. 19), .i signori:

Beregrdi dott. rag. Giacomo, ispettore.
Polacco prof. dott. Guido, id.
Azzali tag. Roberto, vice ispettoro..

Pel concorso fra i segretari dell'Amministrazione deye poste e dei
telegrafi,, per 5 posti- di vice ispe§tore (concorrenti n.:lß), isignori:.
Ciulla Melchiorre, vice ispettore - Riccini Margarucci It41o, id. -

Cavalivri, caY. dott. Gastone; id. , Pellati dpft. Loronzo, id. - ( t
dott. Cesare, id.
In base.alle rígultarizerdei concorsi predetti, con R..deoretodel24

settembre 1908, vennero fatte le nomine qui sotto indicate:
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Dott. rag. Bernardi Çxiacomo; ispettore dei servizi marittimi, con
Pannuo stipendio di . 3000 a decorrero dal 1° ottobre 1908.

Proft dott. Polacco Guido, ispettore dei servizimarittimi,co n l'an-
nuo stipendio, di L. 3000 a decorrero dal lo ottobre 1908.

Rag. Azzali Roberto, vice ispettore dei servizi marittimi con l'an-
nuo stipendio di L. 2000 a decorrero dal 1° ottobro 1908.
E con ,Regio decreto, puro del 24 settembro 1908, b stato disposto

il l assaggio dal ruolo del 3Iinistero .delle posto o deit telegrafl nel
ruolo specialo dell'ispettorato dei servizi marittimi, con elrotto. dal
1° ottobre 1938, dei sogrotari signori Giulla Melchiorre, Riccini Alar-
garucci Italo, Cavalieri cav. dott. Gastone, Pellati dott. Lorenzo, Ci-
chi tiott. Casare, Tcol grtido e con lo stipendio per cia¾uno di. essi

indicati:
Cifillainfáchiorre - Rîceini Alargarneci ÍtaÍo, segråtái a L. 2oÒ0

romdssi vice ispettori a L. 2300.
Cavalierfcav. dott. Gastone, segretario a L. 1500, promosso vico

isIiottore'a L. 2500.
Pellati dott. Lororizo - Cichi dott. Cosak, segretari a L. 1500, pro-

mossiiico iipettori'a L. 20Ò3.

.Con R. decreto del 27 dicembro 1908:

Pinzanti cav. uli. Eugenio, capo sezione di la classo nell'Ammini,
sti'aziono delle posto o dei telegrafi, nominato a seclta ispettore
superioro nel ruolo speciale dell'ispettorato del servizi marif-
ilmi cortfannito stipendio di L. 6000, dal 1° ottobro 1908.

3Iarono,cav. Emilio, lo segretario nell'Amministraziono dello posto
,

o dei telegryfi, nominato a scelta ispettore nel ruolo speciale
dolfispettorato ddi servlai Inarittimi con l'annuo stipendio di
L. 4030, dal 1° ottobre 1908.

Cdn R. dooreto del 24 settembre 1008 :

Cubeddu Ernestog nominato ispettore nel ruolo speciale dell'ispet-
torato dei ëervizi mqrittimi con Tannuo stipondio di L. 3000,
dal 1° ottobro 1908.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Sala Silvio fu Luigi ha denunziato lo smarrimento dolla

ricovuta n. 2140 ordinale, n. 240 di protocollo o n. 29,532 di posi-
zione, statagli rilasciata dall'intendenza di finanza di IIilano, in
data 14 gennaio 1938, in seguito alla presentazione di una car-

tella della rendita di L. 25, consolidato 5 Ogo, con decorrenza dal
1° gennaio 1907, per conversione nel consolidato 3.75-3.50 0¡O.
Ai termini dell'art.334 del vígente regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un meso dalla
data della prima pubblicazione dol presento avviso, senza cho siano
intervenuto opposizioni, sarà consegnata al signor Sala Silvio sud-

detto, il nuovo titolo provoniente
_

dall'csognita operazione, senza
obbligo di rostituziono della prodotta ricovuta, la quaÏo rimarri
di nessun valore.

Roma, il 10 aprile 1909.
Par il direttore generate

GARBAZZI.

Smarrimento di ricemeta (la pubblicazione)
Il signor Sismondi Camillo fu Chiaffredo, domiciliato a Torino, ha

donunziato lo smarrimento della ricevuta n. 4261 ordinale, n. 2527
di protocollo o n. 39,735 di posizione, statagli rilasciata dalla inten-
denza di finanza di Torino in data 10 aprile 1907, in següiio alla
preëentazione di un certificato della rendita di L. 2100, consolidato
5 Og0, di nuda proprietå.
A termini dell'art. 334 ilel Tigente regolamentò 891 Debito pub-

blico, si difIlda chinnque possa avervi interesse cio; traseõrúð, un
meso dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, son2a
che siano intervonùto opposizioni, saià· consegnatb al signòý.Si-
smondi Camillo i'u' Chiaffredo, domiciliato a Torino, il nuovo titolo

proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione
della predetta ricevuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 16 aþr110 1909.
Per il dirbitore -generaio

GARBAZZI.

Avvxmo.

11 giorno 15 aprilo corrente, in Virlc, provincia di Tät'ino; à
stato attivato al servizio pubblico un vilicio tclografico di 22 classe,
con orario limitato di giorno.

Romá, 15 aprilo 1909.

Direzione generale del tesoro (Divisione perialoglio).
U prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 17 aprile, in L. 100.ð9.

MINISTERO DEL TE,SÖÈ0
Alfesione generale d 1 neÑfipahŠlite

Rettificú d'intestazione (la pubblicÀžione).
Si à dichiarato cho la rendita s guánt del chrikolidato 3.75 Oi0,

cioñ:.n. 480,118 d'inscrizione sui registri delÌa Direziorio gènërale,
por L. 03.75, al nome di Bonugli AlisóÏmo-Leo e-Nicola fa Isidoro,
minore, sotto la tutela legalo della madre Maria Ottili Clord, do-
mÏcilÏatõ a Parigi, fu cósi ilitestata per errorÑ ocáorso nelle indi
cázioni dato dai riohiodonti all'Amministrazion0 del Debito pubblico,
nientrechè dovova invàco liitostarsi a Bonnili Anselmo-Leone-Ni-
cola fu Jsidoro, mindre, ecc., voro propriétario della rendita stessa.

A termini déli'art. 72 dåldegolartiento stif bobífo iblico, si dif-
filla chiunquo þossa avervi interesso clie tradcors un mese dalla

pHma pubblienzione di questo avviso, tvo nodo sieiló state notificato
oppgizioni a questa Direzione generalo, si. procederà alla rettikes
di dott21schzione tiel' nibdo richiesto

må il 16 aprílo fd
Per ii direttor generale

GARBAZZL -

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IyDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettafató generale dell'industria o del' connnetelo

Medig dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, deterniinata d'aboordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
16 aprile 1909.

CONSOLIDATI
On godimento

Sonza codola dòg in ossi

in corso '

,s tutt'oggi

3 3/4 % noglö.i.. lÒ4.92 22 108.05 22 103.82 72

3 1/2 % nello .... . 103.07 19 102.22 19 102.94 83

3 %' lorde ....... 71.67 50 70.47 50 71.57 -
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CO ¯ISl¯ CO 16 8 I

IL MINISTRO.
PER L' AGRICOLTUÉA, I? ÌNI)UfšTRIA TE IL CO3IMEllCIO= ·

Ÿiita la legge 2 liiglio 1908, ni 353, concernente i servizi teónioi
del Ministero di-agricoltura, industria e conimercio;
Visto l'art. 5, capoverso¡ del It."decreto 3 agosto 1908, n. 596;

Deterwainen:

Art.,l.

È aperto un concorso per titoli al posto di ispettore dei servizi
zootecnici della caccia e della pesca nel Ministero di agricoltura,
industria e commercio con lo stipendio annuo-di L. 7000.

Art. 2.

I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero di agricoltura,
industria e commercio (Divisione la - Personale e affari generali)
non più tardi del 15 maggio 1939 la loro domanda in carta da bollo
da L. I corredata dei seguenti documenti:

a) certificato di nascita, dal quale risulti che il concorrento
alla data del presente decreto non abbia superato il 35° anno di
età. Questo limite, per i concorrenti che prestano già servizio in
utilci od Istituti governativi, è esteso a 45 anni;

b) certificato di cittadinanza italiana-;
c) certificato di immunitå penale non anteriore al 15 gen-

naio 1909.

d) certificato di buona conilotta non anteriore al 15 gen-
naio 1909.

Art. 3.

I concorienti dovranno inoltre esibÎró il diploma di laurès in
zooiatria o in scienze agrarie e 1 titoli, dooumenti o pobblicazioni
che dimostrino' la speciale loro competcuza in zootecnia o la capa-
cità ad adempiero le funzioni tecnicho ed amministrativo increnti
"al pbsto al quale aspirario.

Roma, addi 14 aprile 1900.

Il ministro

2. COCCO-ORTU.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Gli avvenimenti di Costantinopoli assorbono tutte le
altre questioni politiche del giorno. Nei circoli politici
quasi non si parla d'altro che di essi e le preoccupa-
zioni che destano non sono senza gravitik
Un comtinicato dell'Ambasciata ottomana presso il

R.' G'o'Vefno inforth'audellos lifies"principali -del pro-
gramma del nuovo 41inist'ero turco· e dide :

« Il nuovo Gabinetto turco presiedú%o' da- Towfik pascià seguirå
un programma identico a quello del precedente per gli affari in-

tefpi e I raggortf coll'estero. •

Iyliäti estmiili-di questo programma sono ilseglióatit
LÄgicurgre il mantenimento e lo' sviluppo progressivo delle

istituzioni costituàionali, dell'ordihe o della tranquillità del paese.
2. I imere , ogrii 'disordiile cón l'a'pplinizione sti·etta dello

leggi g-sottoporre al Parlamento i progetti, necessari in ordine al

miglioramento delle finanzo e dei diversi servizi di Stato.

3.'I rappoéti polle - Potenze dovranno continuare como primb
sopra le inig1tori Lasi di cordiale accordo, di cui il Governo è lieto

di essere uno dei fattori pacifici.

Ecc'o la·lista èompleta del nuovo Gabinetto túrcoi
Tewlik pascià, Gran Visir - Zia Eddiri EITeildÍ, Schic-UI-Isláin -

Edhem pascià, ministro della guerra - Zichny pascià, presidento
del Consiglio di Stato - Hassan Fehmy paseià, ministro della gin-
· stizia - Gabriel Effendi, ministro dei lavori pubblici - Maurogor-
dato Effendi, ministro dell'agricoltura, miniero e foresto - Abdur-
rahman Effendi, ministro della pubblica istruziono - Noury bey,
ministro delle finanze - Hamada pascià, ministro delFeekaf (Opero
pie) - Rifaat pascià, ministro degli esteri.
I Ministeri della marina e degli interni sono retti Yla inteí•int.
11 generale Nazim pascià è stato nominato comarldante la Guar-

dia Imperiale :

L'ottimismo che traspare da questo comunicato non
è però confermato dalle numerose. informazioni che
si tolegrafano da Costantinopolí o dálla Macedonia; tutto
le notizie fanno invece ritenero possibÏÍe lo scoppio
della guerra civile, almeno nella parte dell'a Turchia
europea nella quale il partito dei .Giovani turchi ha
più salde radici.
In propositoi giornali francesi hanno da Salonicco, 16:
« I volontari arrivano da tutte le parti; 30 mila sono riuniti in

Macedonia. Il deputato Carasso si o arruolato, ed un gran numero

di ufficiali sollecitano il favore di partire come soluplici soldáti. Si
manifesta viva indignazione per, gli avvenimenti di Costantinopoli,
ai quali si attribuisce un carattere nettamente reazionario e reli-

gloso.
Parecchi battaglioni sono giå partiti, e si prendono disposizioni per

concentrare rapidamente 40 battaglioni a Tchatuldya.
Il Comitato centrale Unione e Progresso ha inviato un ultimatum

energico al Palazzo.
Parecchi hedjas sono stati inviati da Costantinopoli per provocare

un movimento di reazione in Macedonia.

Una donna turca è stata arrestata e le sono stati trovati indosso
numerosi proclami contro la Costituzionc ».

Altro dispaccio, anche da -Salonicco, 16, al Corrgpon-
donz Bureau di Vienna, dice:

« Dispacci provenienti dalle città della Provincia annunziano che
il nuovo Gabinetto non sarà riconosciuto.
« Si à pronti a prendere le contro-misure piú energiche ed a

riumrsi per marciare su Costantinopoli. L'Albania superiore mette-
robbe a disposizione ventimila uomini. Niazi Bey è già arrivato da
Monastir con un battaglione.
« Il Comitato Unione e progresso ha trasportato la sede centrale

a Salonicco come -per l'innanzi. Continua energiçamento l'arruola-
mento e l'armamento dei volontari ».

A conferma di tali notizie, stanno lo dichiarazioni
che un-ragguardevole personaggio, membro dell'Uniono
liberdle diCostantinopoli, giunfo la sera del i& a.Nienna,
fece ieri ad un redattoro del Neuce Wiener Tageblatt.
Egli disse :

« - Ho lasciato Costantinopoli lunedi dopo aver assistito ad una
seduta del Comitato liberale. Non si poteva supporto che la situa-
žione sarebbe divenuta repentinamento così critica. La manifesta

cooperazione fra l'esercito e il clero ha cambiato d'un
,
tratto la si-

tuazione. Del resto nessuna meraviglia. La costituzione che ci siera
data non era che una caricatura. Negli ultimi me'st avvennero cose

che non sarebbero state possibili, neppure nei periodi più critici del-
l'assolutismo.
« Certo i Giovani turchi non rinuncieranno. Alla loro pogizione

senza tentare una resistenza disperata. Perció é da',temérsi che suc-
cedano avvenimenti ancora più gravi di quelli attualî. 11 Comitato

Giovarie turco a molto forte edispone ancora per lo meno di un
milione di lire turche. I Giovani turchi faranno ogni sforzo per ri-

parare la disfatta, e faranno certo appello alle tfuppe di Maceñogia
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el al corpo d'esercito di Agrianopoli. Qualora questo truppe fossero
,mobilizzate, sarebbo da temere una tremenda strage ».

Lo, preoccupazioni, dei circoli. politici sono accresciuto
anche por la notizio cho giungono da Belgrado. Pare
cho là .Serbia'.yoglia. '°ovarsi 4ei dissidi e conflitti-tus
chi per rifarsi' deBa .s tómissione verso l'Austria, aga
quale venno costretta alle grandi potenze.
I giornali sorbi o specialmente il Mali Journal, di-

cono che l'ex-principe 'et•ëditario Giorgio ha ospresso
il dosiderio di non lascial:o la Serbia, giacchè in so÷
guito allo sconvolgimento in Turchia la Sèrbia si troa
vorà presto dinanzi alfalternativa o di liberare 1 fra'
tolli della Vecchia Serbiare doundfacedonia dal giogo
turco, o di rinunziare er hempro alle sue aspirazioni
su.quoi paesi- Il principe -Giorgio frequenta giornal-
mente il casino degli udiciali di, Bolgrado, dove alla
presenza di 80 ufficiali diohidrò.nella-forifiaWiù posi-
tiva cho rimarrà in Serbia,isperando oheil·ësorcito serbo
avrà presto .1'occásiono diidirnostrato ilo suo-opatriot-
tismo La .naziono- sorßa, :ogli disso, non"diinentichora
mai .che Uosküb fu già la residenza dei Rei di-Serbia, -

o sa' positivamonto , choslo Ozarumanterrà ila-sua pa-
rola ».

Un dispaccio da Belgrido, 43, alla -Mittagsleitun ¡
di Vienna, dà i seguontil partioolari .sulliaziono dolld
Sorbia nol Sangiaccato, d,itNovi Bazar,-áxdico:
«Il consolo gonoralo-serbosa Uesküb,'chiamato top

Jo aficamento a Belgradh a dal- ministro, degli esterl,
N11ovanovic, ha comunicato , al- Govorno che la popo-
laziono serba. dol Sangiadcato.di Novi Bazar prepara
tin'insurreziono por ottenere l'unione, del .Sangiaccato
alla Serbia. 11 console avi-obbe dicliiarato d'essère.ritt-
soit,n a guadagnaro molti dei>capi'albanesi della 700-
cllia,ßerbia a favoro della causa serba. Si dico.cho:da
In•girjevaz o da Ki'aljovö pitt-di 2000 macedoni sono
pautni por Raska, aspettalldovi l'oidine d'invadere il
Sangincato ».

Tanto i Sovi:anilinglesi.quanto laQ;mrinaMadre
viaggiano in forma privatissima.

La R. Conwnlaalone geocletica Itale,
an. - Alla seduta di ieri, presicduta dal 'prof. Coloria, presenti
tutti i membri che parteciparono alla prima riunione, interyonno il
senatore Forgola.
Assistova puro il senatore prof. .Blaserna, al qualp, all'aprirsi della

sedu)q, il pregidelita espresgot la soddisfazione di averlo presento ai
lavori o manifestó sensi di'alta stimged ammirazione.

11 prof. Blaserna ringraziù.
I pžocedetto ,quindi alla lettura dei rapporth Primo losse il. pròf.

,
Ven‡uýI sui ,lavori :gravimetriçI oseguiti , in Sicilia o trasmigrati' in
Tuqisia negli anni 1906-7--8, coi quali Stata osplorata 14 costayda
Palermo a Messina o resa cosl.cpmpleta 14 rota gravimotrica (oli-
damop‡ale.

11 prof. 1)e Borardinis rifer) intorno ai lavori di doterminazione di
gravith relativa co1Papparato pendolarp di, Sterneck eseguiti 4 Na-
..poli nel 1908.
L'ing. Loperfido lesse la relazione dei lavori eseguiti.dall' Istituto

geografico militare nel triennio 1000-908 .por conto della 10 com-
missione geografica.

11 comandanto Marzolo reso conto dei lavori compiuti nel triennio
dalF Ig‡ituto idrografico dolla R. marina.

11 prèsidento tributò parolo di vivo clogio all'attività scientifica
-s¡ñegata dai singoli membri della Commissione come dagli istitnii
della guerra o della marina.
Su proposta dol-presidento la Commissione invió un.telegramma

di condoglianza alla famiglia (lel tonente di artiglieria Banfi,.boné-
merito degli stµdi goodetici.

Volontar1 olo11sti oexton2obilisti. - 11 Co-
mitato'-centrale dol corpo nazionale V. C. A., sotto la presidenzadel
senatoro tenente generalo ,Cesaro Tarditi, sarà convocato por la ses-
siono ordinaria primaverilo il giorno 6 maggio ,,V..., -,--,y
Tra gli argomenti inscritti alfoi·dine del giorno assuind f a¾olare

impprtanza quello riguardanto lo competenzo o facilitazioni ai vo-
lputari ciclisti ed automobilisti, che formera la quarta pat te del re-
golamento per l'esecuzione dello statuto del corpo.

Si tolegrafa da Wasliingtoni10:
'
« 11· presidento Taft hf diretto\ al 'Congresso,[up

Messaggio speciale, il'qitalö chiede'di°estandere e

iridastrie <iëlle Filij)pino il regime di þrotezione.
Bàrby" ha" presentato al Congresso un'emenda-

mento al lyill Aldrich, proppnendo di colpire con-una
tassa del 3 010 i redditi ph oriori ai cinquemila dog-
,lari annuali. Questa' tassa orterebbo al bilanciou
laorieficiö di"parecchi milio i dollarl'all'änno.
. « Il Senato. ha rotificato I,a:Cò:ivenzione con la Ger-
nignia sui 'breŸetti 'di inven tono y.

Lo LL, MM. il Ro o.12.Ro a d'Ìnghilterra giunge-
ranno nol\pomeriggio d'oggi a Genoya, con treno spe-
ciale chodi' formerard11a= à)azione portualo -di Santa
Liinb4nia ptgiiso il ponto Fedorico Guglielmo.
A brõeo dì3tänzi'di tomfih vi giggei•à 11 trono"spe-

'cialo, con if 11a Qzaring:Nadre. -

- Feste patx•Iottlo12e. .- Per commemorare il 50° an-
niversario dolla rivoluzione toscana, il Comune di FirenzoÁ'iccN•do
con gli enti cittadini ha organizzato importanti festeggiamentí che
si svolgeranno dal 27 aprile al 23 maggio.
In questa occasione le.ferrovie dello Stato hanno .concesso la'rg-dazionoidel 50 Og0.sui viaggi di,andata o ritorno ai viaggiatori che

partiranno nei giorni 26, 27, E8,120 6230 aprile e noi, giorni 15, lo,
17, 18 :o 19 maggio dalle stazioni di Roma, Mantova, Golfovh, Par-
ma,, Rovigo, Grosseto, Eoligno, Ancona e da quellò intermedia fra le
stosso e Firenze.
I biglietti avranno la validità di 10 giorni, daranno dirittò-adiuna,
farmata intermedia di durata libera così nel viaggio disandatilcomo
in,,quello di .ritorno'; i -viaggiatori di la ed classe potranno ¶ron-dero. posto- anche nei treni, diretti.
Insiemo al biglietto di viaggio sark consegnata _dallo stazioni ai

-sþggiatori una tessera del valoro di L. 3.25 cho adarå diritto ad
assistere ai festegglamenti cd al libero ingresso in alcuni musei.
Per il programma o por informazioni di dettaglio rivolgorsi alla.

Associazione movimento forestieri.

"Neokologlo. -- Teri, a Siracusa, ó morto)Ton. dott. One.
tan"o3tohduzzá, tonatore del Regno.

11 Moscuzza cra il. decano dell'alto consesso p3r anzianitå. di nóg
mina.
.Natõ°a Siracusa nel ISP, venne nominato sonatorb 11 21 in9x-
gio 17ô3.

Lauretto giovanissimo in likedicina, esercito a luþgo I,'arto álk-
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taro diventando stimato in tutte lo elnssi della cittadinanza sira-
CUSann.

Nell'amministrazione civica di Siracusa copri cariche cospicue e vi
fu ripetatamente sindaco.
Lascia di só largo rimpianto.

Congresso gior.na11stico. -- Il primo Congresso
promosso dalla Federazione nazionale fra le - Associazioni della

stampa, avrà luogo a Bologna domani 18 e lunedi 19 corrente.
Esso raccoglierà i delegati di tutti i sodalizi federati e un gran

numero di aderenti da tut10 le parti d'Italia.
La seduta di apertura, fissata per domenica mattina alle 10, si

svolgera nellastorica sala anatomica dell'archiginnasio: parleranno il
pro sindaco di Bologna, on. Tanari, dando il saluto della città agli
ospiti, il presidente della Federaziono giornalistica, on. Barzilai, e
un rappresentante dell'Associazione della stampa emiliana; poi so-
guiranno i lavori del Congresso, che interessano vivamente non

saltanto la classo giornalistica, ma anche i poteri pubblici.
È annunciato per oggi, sabato, l'arrivo di molti congressisti, i

quali, per gli accordi preliminari, si raduneranno questa sera, - alle

ore 2I, nella sede dell'Automobil club, gentilmente concessa dalla
presidenza del sodalizio.

Servix1o ferroviarlo. - Essendo ultimati i lavori
di sgombero della linea in corrispondenza alla frana caduta fra Ba-
gnara o Favazzina, da ieri 16 ed a cominciare dal treno 7745 venne
riattivata la circolazione dei treni. Quindi le comunicazioni diretto,
con Reggio Calabria e la Sicilia tornano ad essero istradato per la
via di Napoli-Battipaglia-S. Eufemia-Villa S. Giovanni.

IVe11e r1v1ste. - La viri.9/n agricola, diretta dal collega
comm. C. A. Cortina, contiene nel suo numero del lli corrente in-

teressanti articoli del Coriina, del prof. G. Haitelli e d'altri compe-
tenti in materie tecniche ed agrarie. La rubrica letteraria per le

famiglie completa 11 riuscito numero dell'ottima pubblicazione.

Kn*1na xnercant11e. - Da Santos ha proseguito por
(ienova 11 Raren>w, della società Italia. - 11 Tommavo di Marota,
del Lloyd subaudo o partdo da Itaicellona per Buenos Aires.

*, 11 inpore xtdolph E'oerman telegrala da Tangeri alla sua

Compagnia che il la corrente salto nel golfo di Leone sette

uomini dell'equipaggio della barca italiana GNUliel>no Marconi di
Castellammare.

ESTEIRO.

La procluzione cle1 cacao al Brasile. -
Il cacao é uno dei principali prodotti d'esportazione del Brasile, o
rappresenta per lo Stato di Balna cio che è il caffè per quello di
S. Paulo.
Lo Stato di Parà è secondo nella produzione del cacao, seguito

dall'Amazonas e dal Pernambuco; ma la produzione complessiva di
qtiesti due stati o piccola in paragone di quella di Bahia, e soggetta
a fluttuazioni.
Nel 1902 lo stato di Itahia detto un prodotto di 12,197,000 chilo-

grammi di cacao, aumentando progressivamente sino a raggiungere
nel 1906 kg. 22,914,000.
Nel Parå invece, la produzione ando dinunuendo da 4,372,000 kg.

nel 1903 a 1,752,000 kg. nel 1906.
Nell'Amazonas da 587,000 kg. nel 1903 si passo ad oltro un mi-

lione nell'annuo seguente, per discendere a 357,000 kg. nel 1906.
Pernambuco che nel 1903 produsse soli 15,000 kg. sall a 114,000

nel 1903, ma l'anno successivo si ebbe una diminuziono di oltro il

50 per cento.
Lo statistiche ufHeiali accusano le seguenii esportazioni:

"

1903 kg. 20,889,643 L. 25,305,600 - 19ût kg. 23,100,928 L.27,363,350
-- 1933 kg. 21,090,088 L. 25,988,350 - 1906 kg. 25,135,307 L. 34,661.025
- 1907 kg. 24,397,249 L 53,406,625.

TELEG'rBA.MMI

(Agenzia istefhni)

COSTANTINOPOLI, 16. - Il ministro interim della mat ina ed il
presidento del Consiglio di Stato si sono dimessi.
Il ministro della polizia ed alcuni ufDeiali apparienenti al Comi-

tato Unione e Progresso si sono in parte diniessi em parte sono

scomparsi.
LONDlL1, 16. - La Regina Alessandra é partita stamane allo

ore 10 per Parigi.
PARIGI, 10. - 11 presidente del Consiglio, CIèmenecau, ha fat10

visita stamano al Re Edoardo d'Inghilterra.
COSTANTINOPOLI, 16. - L'Associazione degli ulema ha diretto

alla Camera o alla Nazione un proclama m cui si dice che gl,i niema
e la Nazione lianno fiducia m tutti i deputati mussulmani o cri-
stiani che non sono fuggiti.
I fuggiaschi saranno con Acrati come tradttori.
Gli ulema pregano le truppo di ossertare la disciplina, di mante-

nersi calme o di seguire i consigli degli ulema, i quali obbedendo
insieme alla Camera alla legge del Cherutt iogliono manteuere la
Costituzione.

I giornali inrehi pubblicano consigli analoghi a quelli, de] elevo
mussulmano.

SOFIA, 16. -- Secondo un dispaccio di Liapicher da Costantmo
poli al Governo bulgaro, il Gran Visir ottomano a3rebbe dichiarnio
che spera di riuscire a dominare tra pueo la situazione e di rego-
lare pure tra breve in municia soddisfacente la questione bulgara.
COSTANTINOPOLI, 16. - Il ministro della guerra ha coniocato

ieri numerosi soituffleinli e soldati di vari reggimenti.
Il ministro 11 ha iniitati a mantenere la diselplma promettendo

che i sottufficiali di cattiin condotta saranno congedati.
. I soldati che circowlavano la cas i di Tuktar pasein si sono ritirat i
salamente per ordine del Sultano che ha fatto altresi esprimere loro
i suoi Faluti.
Alt1•i ulliciali e numerosi impiegali gioinni inrehi abbandonano

il servizio.

Il nuoio presidente del Consiglio di htn10, Zilini, ha presentato
le sue dimissioni per motiti di salute. Parimente ha dato le sue

di1mssioni, il ministro ad in/erim della marina in seguito alle di- '

mostrazioni di ieri dei marinai.
Ai dispacci proien>euti dalle Provincie e particolarmente dalla

Macedonia,che esprinterano inquietudine o contenevano minaccia,
la Porta ha dato risposte calmanti. La Porta ha infinto anche allo
proprie nussiom diplomatiche all'estero dispacci circolari pello stesso
senso.

Molto notizio dei giornali sono inesatte o esagerate, come, per
osempio, la notizia della distruzione del Club delle donne.
I colpi di fucile in segno di giubilo che incominciarono ad essere

sparati ieri davanti a Yldiz sono cessati.

Il Sultano ha donato diecimila lire por i seminari del clero,
11 Giornale vfficiale smentisce che le truppe di altri corpi sin io

state chiamate a Costantinopoli.
VIENNA, 16. - ll Corresponden: Ilureau dielunra che la notizia

della Xeue Freie Presse, secondo la quale a Pola si fanno prepa-
rativi per un eventuale invio di navi a Costantinopoli per la pro-
tezione dei sudditi austro-ungarici, à destituita di fondamento.
SALONICCO, 16. -- Cinquemila persone circa, tra le quali molti-

capi religiosi, assistettero ieri nel pomeriggio ad nu grande conuzio
tenuto in favore del mantenimento della Costituzione.
Un nuovo Comitato contrale Unione o progresso fu qui costituito,

in sostituzione di quello di Çostantinopoli, ,cho si crede diseiolto.
Giungono al Comitato locale telegrammi annunzianti la solidarietà
dei vari Comitati o delle truppe dell'interno, pronte a partire per
Costantinopoli, onde ristabilirYi il Governo di Hilmi pascià.
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L'autorità militare distribuisce armi solo ai mussulmani assunti
come volontari.
Regna perfetto ordine.
MERSINA, 15. - Continua da ieri sera il massacro di armeni da

Adana, che la truppa ò impotente ad arrestare; i soldati hanno
cominciato il saccheggio.
COSTANTINOPOLI, 16. - Il sultano si è recato oggi alla cerimo-

nia del Selamlik.
Nella stessa carrozza aveva preso pöstö col .sultand il tiuotoGran

Visir, Tewfik Pascià.
Nessun incidente.
COSTANTINOPOLI, 16. - Il consple ,igglese a Mersina si þ recato

ad Adana. Lo ultime notizie di AdAnantÏ\niostrano chè la somitiossa
ó più grave di quanto si credeva I mussulmani continuavano ier-
sera i loro niassacri.
CALAIS, 16. - Il piroseafo Emþrey, che,avova a bordo la Regina

Alessandra, la principessa Victoria d'IrigliiÏterra e .l'Imperatrice ve-
dova di Russia ò giunto allo ore 1.30. La Regina, l'Imperatrico o la
Principessa sono sbarcate subito e si sonó recate alla stazione.
Il trono realo à partito per Parigi alle one 2.5.

MERSINA, 16. - Un dispaccio della Societa tedesca dei cablo-
grammi annimcia che la città di. Adana gi trova in flanime da
mercoledl scorso: Un orribile massocpgayŸìene per le strade.
Un treno della linea Adana-Mersina s(ato preso a fucÏlate.
Lt colonia tedesca e gli ingegnori della ferrovia .di Bagdad .e

della Società cotoniera hanno chidsto telegraficariente pro‡ezione

circa l'attitudine del Governo bulgaro di fronto qgli avynirhenti
della Turchia, ed hanno ricevuto assicurazioni completamento sod-
disfacenti.
Anche l'incaricato d'affari della Turchia ha ricevuto assicurazione

da parte del Ministero degli esteri bulgaro che la Bulgaria non ha
alcuna intenzione aggressiva contro la Turchia.
Alcuni giornali rimproverano ,il Governo di rimanero semplice

spettatore degli -avvenimenti della Turchia, invece di profittäre del
momento favorevole della rivoluzione per fare .una invasionolin
Turchia. I giornali dicono che, -stante il movimento attuale, larTur-
chia non sollexerebbe dillicoltà nelle frattative nò esigerebbe il pai
gamento di un'indonnità.

COSTANTINOPOLI, 16. - Reuf pascia, commissario superiore dcI-
l'Egitto, ò stato nominato ministro dell'interno; Raif gasciå mini-
stro delle dogane; il generale di divisione All pascià presidento del
Consiglio di Stato e ministro dí polizia.
Nel pomeriggio sono continuati i negoziati turco-bt0gari. La/con-

forenza relativa è durata tro oro o mezzó.
Il ministro degli esteri ha dichiarato ai giornalisti ehe Msfat16 da

regolarsi soltanto pochi punti. .

11 Gran Visir, intervistato, ha, dichiarato che le trattativo saranno
terminate stasera o domattina.

ATENE, 10. - L'Agenzia di Atene, pubblica:
Dispacci da fonte ulliciale da Merslna annunziano che nella citta

di Adana, abitata da parecchie centinaia di cristiani, furono com-
messi eccess1 sangumosi.

all'ambasciatore tedesco a Costantinopoli.
Giunge ora notizia che il Gran iVisir, insseguito ai passi fatti dal-

I'ambasciatore tedesco, ha ordinato telegraficamente che siano preso
ulisure di protezione per gli stranieri.
PARIGI, 10. - Il re d'Inghilterrp ha.lpsciato Parigi alle 6.30 di

sera. Raggiungorà la Regina Alessandra a .Le Bourget, presso Pa-
riji, donde proseguirà per Genova.
PARIGI, 16. - Una nota comunicata pi giornali dice che, stante

1':rgitazione in Turchia, il Governo francese ha deëiso di mandare
al Piroo due inero:iatori corazzati, i quali, partiranno oggi da Tç-
loae.

ln.seguito ad.una dimostrazione contro la polizia, che uccise.due
persone che voleva arrestare, cominciarono i massacri, La, truýI)a
vi avrebbe partecipato.
Parecchio case sono state incendiate.
Si teme l'estensione dei massacri anche a Mersina. Ad Adana i

massacri continuano.
I consoli delle potenzo hanno domandato d'urgenza l'invio di navi

da guerra a Mersina.
TOLONE, 16.- Gli incrociatori corazzati che hanno ricevuto or-

dine stanotte di recarsi al Pireo sono il Victor Hugo e il Jµles
Michelet.

COSTANTINOPOLI, 16. - 11 ministro. della polizia Sami pascià è
stato costfetto a: dimettersi. Il comandante del Bosforo Hail Baki
pasciå sarà chiamato a sostituirlo. Sull'esempio degli utlleinli, un
gran numoro di funzionari Giovani turchi hanno lasciato 11 lofo
posto.
" PARIGI, 16, - I treni che recatano il Re Edoardo.proveniento da
Parigi, la Rogina Alessandra e l'Imperattice vedova di Russia pro-
vonienti da Calais sono arrivati alle oro 6.50 alla stazione di Le
Bourget.
Il Ro d'Inghilterra ha abbracciato l'Imperatrice, colla quale ha

seambínto alcune parole di benvenuto.
(ili ambaseistori e 1 personaggi russi o inglesi hanno presentato
i loro ossequi ai Sovrani.
Magnifici mazzi di fiori sono stati deposti in nome di Falliðrts

nei due troni. D apo 15 minuti i Soyrani inglesi hanno abbracciato
l'Imperatrico, dalla quale hanno preso congedo, partendo per Go-
nova, via Sempione.
Un quarto d'ora dopo l'Inyperatriée vedova .di, Russia à partita

puro per Genova, via Modane.
ÇOSTANTINOPOLI, 16. - Continuando ad Adana i massacri deg;i

armoni, ð stato proclamato lo stato di giustizia sommaria. Sor.o
stato inviate truppo cola.

11 Comitato armeno di Costantinopoli- ð inquietissimo in segiuto
agli avvenimenti di Adana.
Secondo il giornalo Stambul i partiti della Camera sono addive-.

nuti ad un accordo.

SOFIA, 16. -- Ieri ed oggi parocchi rappresentanti dellograndi pc
tenze hanno assunto informazioni presso il presideato del Consiglio

LONDRA, 16. - Una nota comunicata ai giornali dice:
Un comunicato ufficiale smentisce categoricamente l'informazione

dei giornali relativa ad una dimostrazione navale combinata di.pa..
recchie potenze a Costantinopoli.
Il Governo inglese ha ricevuto assicurazione dal Governo turco

che la Turchia con inuerà nella politica estera che segue .dal luglic.
FEZ, 12. - La mahaÌla di Sefru che aveva ricevuto ordino di mal

ciare contro Bu Hamara ha avuto un contrordine. IlBultanointende
di aggiornare. la spedizipne

,

contro .il Roghi. fino a quando i Gran
Visir di Marrakesch provenienti da Rabat non siano giunti a ger.
COSTANTINOPOLI, lG. - Il Selamlik ha avuto luogo oggi senza

incidenti. Tutte le truppe, eccetto il reggimento dei lancieri, vi at.,
sistoyano. Il numero-degli ufficiali era piccolo; gli ufficiali prescritiprovénivano quasi tutti dalla bassa forza. I tiragliatori di Salonicto
crano senza ufflciali. Ass.isteva.pµre Immerosissimo :clero maomet-
tano.°Il Sultano fu acclamato vivissimamente.
Oggi, nel pomeriggio, a Pera, i tiraghatori di Salonicco hanno it-

seguito un compagno ed hanno tirato contro di lui uccidendolo ed
u3cidendo altresl un barbiere greco.

'ITNOPOLI, 17. - Due missionari americani sono Stati uc-
cisi ad Adana.
ATËNE, 17. - L'Agenzia di Atene pubblica: I massacri nel vi-

laget di Adana si estendono. Dispacci ulteriori da Mersina dicono '
che avvennero eccidi anche a Tarsd, piccola cittå fra Adana o Mor-
ana. Ieri, venerdi, versomezzogiorno,alcune case furonoincendiatey11 numero delle vittime è sconosciuto. Gli abitanti di Mersina,.in-vast dal panico, chiedono urgentemente l'invio di navi europee,-temendo che la zona dei massacri si estenda.
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.COßTANTINQPOLI, L7..-.La,conferenza dei ,delegati di tutti i
Comìtati ha deciso tina tregua fino allajirossimi'sessione 'parla-
mentare. L'accordo verrå firmâtò óggi.
MADRID, 17. - Un dispaccio da El-Ferrol.dice chp.ciäque b6mbe

sono stato pos,to presso ima. casa di gomiitercio.,Tie ili es.se sono
scoppiate. Mancano particolari.
LONDRA, 17. - Il Daily Mail ha dal Cairo clie sarebboro scop-

.piati disordini sui monti Haurau, tra lo tribt dei drusi. Sono stato
inviato truppe.

-BOLLETTINO'.METEORICOr
- delPUilicio centrale di àeteorologia o di geodinamlea

Roma, 16 aprile ICO).

fÏTÀO TATO
e

STAzl0NI del cielo del mare ,

Massima Minima
ore 7 ore 7

nelle 24 ore

Vi sarebbero duecento drusi- morti.

LONDRA, 17. - Il Daily Mail ha da New York :

Un incendio ha distrutto un albergo, nel quale .erano alloggiati
trecento operai.
Venti di essi mancano.

COSTANTINOPOLI, 17. - La Zyeni Gagetta pubblica un dispaccio
de Salonicco di iersera il quale dice che la Costituzione à garantita
contro ogni attacco, lo truppe sono ritornate ed i volontari sono
stati sciolti.

La calma comincia a regnare.

Un altro dispaccio da Salonicco aferma che l'agitazíone colà
completamente calmata. Non vi ò alcuna inquietudinc.
L'Ikdam pubblica notizie simíli.
Generalmente tutta la stampa turca, gli articoli degli ulema e i

altri giornali, fanno di tutto per calmare la popolaziono.
SOFIA, 17. - Le Potenzo continuano a negoziare per addiveni

alla soluzione dello questioni pendenti fra la Turchia o la Bulgari .

La soluzione sarebbo imminente.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGIOHE

del R. Osservatorio del Collegio..Romano

16 aprile 1900.

1 barometro è ridotto allo zero
, . . . . .

0".

L'altezza della stazione ò di metri
. . . . . 50.00.

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . .
757.45.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . . 00.

Ventoamezzodi .............. S.

Stato del cielo a mezzodl
. . . . . . . . . . coperto.

Porto Maurizio .. 1/, coperto
Genova.......... coperto
Spezia

.......... 1/4 coperto
Cuneo

........... */4 coperto
Torino

.......... 1/4 coperto
Alessandria...... sereno

Novaya ......... */4 coperto
I)omqdossola.,... *!, coperto
Pavia ..... .. . coperto
Milano

........ coperto
Como .........., coperto
Sondrio

... . . nebbioso
Bürgamó ....... coperto
Brescia

......... coperto
Cromona

....... */4 coperto
Mantova......... I¡, coperto
Vârona ,........ 1/, coperto
Belluno.......... 1/, coperto
Udine .......... */4 coperto
Treviso

......... */4 coperto
Venezia

........ */4 coperto
Pidova

......... 1/2 coperto
Rovigo .. ....... -

-Placehza
.....,. :|4 coperto

Parma........... nebbioso
Rogg‡o Emilia ... nebbioso
Modena.......... nebbioso
Ferrara.......... *14 coperto
Bologna

.........
nebbioso

Ravenna......... coperto
.

Fòru ............ nebbioso
Pekato

.. ...... */4 coperto
Ancopa ... . .... 1/, coperto
-Urbino ... ,,,,,, 1/4 copertoMycei'ata ...,.. 1/4 coperto
Ascoli Picono

...
sereno

Pèrtigià . . ...
nebbioso

Caniermo
...... 1], coperto

, ggcca ........... 1/, coperto
t'IOS ............ BerenO

Liiorno
......... 1/4 coperto

ŸÎEOBEO
, , , , , , , , ,

SOTORO

Arezzo
......... 1/4 coperto

Siena............ sereno

Grosieto
........ :|4 coperto

Roma
.......... coperto

Teramo.......... 1/4 coperto
Ç)tieti

........... 1/4 coperto
Aquila........... •¡, coperto

massimo 19.3.
Termomotro contigrado . . . . . . . . . . .

minin10 1 .5.

Pioggiain24ore.............. --

16 aprile 1909.

In Europa: pressione massÎma di 7F al nord-ovest della penisoja
Iberica, minima di 747 sulla Polonia.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito ûno a 4 mm. sul-

l'Emilia e Veneto ; temperatura aumentata in Val Padana e Liguria,-
irragolarmente variata altrove.

Barometro: pressochó livellato tra 761 o 762.

Probabilità: venti deboli o moderati settentrioggli, ,al.nord, vari
altrove; cielo serego.

ne.

Earl ............ sereno

Lpoco ........... coperto
Caserta ......... coperto
Napoli .......... nebbioso
onevento ...... nebbioso
Ayellino

........ sereno

Coggiano .... ... sereno

Poteqza ......... 1/4 coperto
Cosenza ........ sereno
Tirlolo........... sereno

Reggio .Calabria
. .

-

Trapani ........ 1/2 coperto
Palermo ........ serpno
Portd'Empedoele . 1/4 coperto
Caltanissetta

.... sereno

7Mässina.-........ 1|, coperto
Catania.......... sereno
Siraonsa

........
I
4 coperto

, Cãgliäri ........ I
, coperto

Bassari
....,..... •4 coperto

legg. mosso 16 5 12 6
legg. mosso lõ 4 12 8
calmo 21 9 11 0
- 22 8 12 2
- 22 0 11 8,
- 23 9 11 6
- 25 8 12 0
- 255 76
- 24 9 11 4
- | 26 6 12 0
-

I 26 0 12 0
- 239 85
- 20 6 12 2
- 20 8 10 3
- 23 4 12 2
- 20 4 10 6
- 21 2 10 9
- 198 72
- 195 99
- 214 106

calmo 17 5- 10 2
- 18 1 10 8

- 22 2 11 3
- 286 91
- 22 0 9 8
- 21 2 10 6
- 210 94

'

- 20 6 10 6
- 17 7 29 1
- 220 98

calmo 20 0 10 6
calmo 21 6 8 8
-

-
20 0 11 3

- 229 119
- 230 75
- 215 80
- 20 0 10 0
- 193 84
- 200 80

calmo 18 6 9 8

- 19 8 10 0
- 198 88
- 19 6 12 5
- 24 0 12 0
- 19 0 12 3
- 209 82
- 224 81
- 24 6 7 7

calmo 19 0 12 0
- 230 99
- 206 94

calmo 17 7 11 1
- 228 >97
- 17 8 10 8
- 178 94
- 200 92
- 22 0 10 2
- 141 65

calmo 18 6 10 3
calnio 19 6 6 9
calmo 11 5 11 3
- 167 103

calmo 19 8 11 2
calmo .. 22 0 11 4
legg. mosso 19 3 ll 5
mosso 25 0 10 0
- 21 9 11 4

.Direttore e, B. BAT.T.ERIO. Tipografia delle Mantellato. TUMINO RAFFAELE, gerente,responsabile.


